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MANOSCRITTO^ 

TROVATO SUL MONTE POSILIPO 

P A R T E V. 


LETTERA 1 . 

Enrico d* Aveyro a Chiara Sarmienta 
d* Aveyro sua madre . 

Alcala 27. Ottobre 17. ... 

X-T N accidente assai funesto . mia 
cara madre, ci trattiene tuttora in Alca- 
là , ed io non posso dirvi precisamente 
in qual giorno potremo avere il conten- 
to di baciarvi la mano . Si ha da fare 
con un nemico attivo , e implacabile 
all’estremo^ non ci concede un istante 
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di riposò. V’immaginate bene, che si 
tratta del feroce Gusmano ; egli vuole 
assolutamente privarci di vita , o che si 
faccia altrettanto di lui . 

L’ antivigilia del giorno in cui do- 
vevamo lasciar Madrid, io ricevei da lui 
un viglietto insolentissimo, col quale 
mi dava un appuntamento pel giorno 
dopo sulla sera , e m* invitava al suo 
solito ad intervenirvi armato . Que- 
sto viglietto cadde nelle màni del Sig. 
Mendoza, che senza parteciparmelo ,, vi 
fece una risposta sicuramente più mo- 
derata di quello che meritasse quel 
miserabile . 

La mattina di detto giorno ci occu- 
pammo a fare i nostri fagotti . Il Sig. 
Mendoza interruppe questa Occupazione • 
per iscrivere a suo zio , che non abbiaitk 
mai potuto vedere da qualche giorno. 
Siccome frugavamo per rutto, onde non 
dimenticarsi di nulla , il mio fratello 
trovò sul camminetto della camera del 
Sig. Mendoza, un libro che aprì, e nel 
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quale trovò il viglietto , che vi ho ac- 
cennato . Lo lesse , e lo ripose al suo 
posto . 

Di subito , e senza dirci nulla , spa- 
rì , per mettersi in caso , come ci ha 
raccontato dopo di rinvenir Gusmano 
in qualche sito. Non lo trovando in 
nessuna banda , e non sapendo come 
acchiapparlo, andò in casa d’ una Com- 
mediante , chiamata Minirella , colla 
quale aveva Gusmano una relazione 
scandolosa . Quel disgraziato dovea la 
sera stessa flagellarsi sotto le finestre 
di questa buona creatura . Mio fratel- 
lo non lo trovò punto in casa sua , 
ma vi trovò un tale chiamato Negron- 
cellos, il compagno indivisibile del suo 
libertinaggio, il quale gU significò, che 
Gusmano occupatissimo dei preparativi 



nessuno , e che sicuramente in tutta la 
giornata non si farebbe veder© dalla 
Signora Minirella . 

* 5 h ' 
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Mà voi , gli <li9sc mio ftarcllo , lo 
%'h(irete seni>a dubbio . — 5ì / Zo vedrò 
alla processione ; io sarò uno dei suoi 
accoliti , — Vi frusterete forse anche 
l — Koi siete certamente di parere^ 
che non mi lascèrò scappare questa oc» 
catione d* imitar lo 9,elo del Sig. Gii» 
smano , e di far la corte alla Sig. 
Minirella. — A maraviglia ; buon prò 
k futtedue , — Che forse voi non pren» 
l^ete parte a questa festa ? — Dio me ne 
Ubèri f Se volessi piacere alla mia bella ^ 
mi comporterei molto diversamente . Io 
non credo, che delle spalle livide, • 
icorticàée siano un olocausto molto de» 
gnò di lei - — Mi sembra, che scher» 
%iatei e la religione ì -- Oh f la reli» 
pióne non h la super stitione . ““ 
cibreo non parlerebbe in altra maniera- 
^ Signor Negroncellos , permettetemi-, 
^che tioh m* interessi niente delle vostre 
'scenate , Compiacetevi solamente questa 
*iera, quando vi sarete nerbato $ecón<do 
il vostro genio di dire izl Sig- Guiìna» 




no di Los Tormes , eh* egli non manchi 
alV appuntamento f che ha dato a mio fra- 
tello i che quanto a me , io sarò esat- 
tissimo i e che ritratto qualunque rispo- 
sta in contrario eh* egli avesse potuto 
ricevere da qualsivoglia parte 4 

Mio fratello senz’ aspettar replica, SC 
n’andò, e venne a raggiungerci. Nel 
dopo pranzo anda mmo fatti insieme alla 
commedia , ed appena terminata correm- 
mo a pigliar posto nella strada grandf} 
dirimpetto al balcone della Minirella , 
per veder passare la processione dei Fla** 
gcllanti . Questa processione fu delle 
più sorprendenti e pel numero , e pel 
fervore di coloro , che vi fecero Cotti- 
parsa . Io non ne avea veduta verun’ 
altra simile . Il concorso degli spettatori 
era numeroso ; riempiano le strade , le 
finestre ; si vedean dei curiosi fino su i 
tetti. La folla però^pa'rea , che si diri- 
gesse tutta dirimpetto, e intorno alla 
casa, che abitava la commediante , poi- 
ché si sapeva già , che in questo sifo 
•i dovean sentire dei colpi solenni. 


Digitized by Google 



8 

Questa donna’ vestita assai indecente- 
mente , senza velo , col seno nudo, col 
viso imbellettato vedea sfilare dalla sua 
ferriata i penitenti di tutte le razze, e 
tra questi si distinguevano molti giovi- 
notti , che pelle occhiate , che le slan- 
ciava no, e pei cenni, che le facevano, 
e pelle parole anche , che le indirizza- 
vano, davano a veder chiaramente , che 
non desideravano di piacere a Dio, ma 
bensì a lei unicamente . Questi giovi- 
netti sia dalla livrea degli staffieri , che 
gli attorniavano, sia da certi segni, che 
portavano sulla cappa , faceano indovi- 
nare assai bene chi fossero ; così il pub- 
blico non la sbagliava mai, e gli chia- 
mava per nome a misura , eh’ passavano . 

Tutti si fermavano sotto il balcone 
della Minirella, e la si battevano a più 
non posso. Ella gl’ incoraggiva in quel 
pio esercizio , dava un sorriso di appro- 
vazione a quelli che impiegavano più 
di tempo e di accanimento per lacerar- 
li, e volgta sdegnosamente le spalle ai 
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tiepidi , la cui devozione si contentava 
di pochi colpi . 

Comparve finalmente Gustnano di ^of 
Torme? , c mille voci gridarono di su* 
bito : Eccolo; ^ccoil Conte di Los Tor* 
I7JCS , il figlio del Ministro della Gpjer^ 
ra . Egli non portava come gli altri un 
abito di penitenza ; camminava invilup- 
pato in un ferrajolo , colla testa nuda ^ 
ma alta. Il suo portamento era grave, 
e non si assomigliava male a quello 4* 
un Re da Teatro, Era circondato de 
una folla di servitori, e di paggi colla 
sua livrea ; aveano tutti in mano un 
torchio di cera , in guisa che malgrado 
la oscurità della notte la luce , che 
spandeano splendentissima, mostrava il 
loro padrone agli occhi di tutti - 

Appena egli fu alla presenza della 
Minirella si tolse maestosamente il man- 
tello , lo consegnò a un paggio , c fece 
vedere le sue spalle nude . Da un altro 
paggio gli fu porta una lunga discipli- 
na , urminata in punta da più capi j^ar- 

h 3 
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ricciati di nodi. Egli si fustigò contai 
fervore, che gli fruttò dei frequenti ap- 
plausi e dalla parte del popolo , e dalla 
parte della Minirella . Sembrava, che 
quessfi applausi numerosi fomentassero 
il suo coraggio, c la sua vanita *, quan- 
to più erano vivaci i segni dell’altrui 
approvazione , tanto più egli raddoppia- 
va di forze , per mortificarsi . Egli è 
certo, che superò tutti quelli che l’avea- 
no preceduto , e pella ferocia con cui 
straziavasi , e pel tempo, che consumò 
in questo santo e doloroso esercizio . S’ 
intuonò un primo , un secondo , un terzo 
Miserere . Sulla fine del secondo il san- 
gue zampillò : alla fine del terzo si spic- 
carono due o tre gocce fino al seno 
della Minirella. Oh! allora poi non si 
udirono, che dei trasporti di allegria, 
delle grida di ammirazione, dei batti- 
menti di mano. In quanto a questo, si 
esclamava , non si dirà certamente , che 
non sia un buon cristiano . 

La Minirella nel contemplare il san- 
gue , che tingea di rosso il suo candi- 


Digitized by Google 



II 

do seno, c nel sentire gli strepitosi at- 
testati della frenesìa universale parve 
inebriata di gioja . Ella fece scendere 
una corona di fiori sulla testa del pa- 
ziente, e immediatamente si vide bril- 
lare al di sopra del balcone una linea 
diafana , su cui era scritto : Nessuno sa 
amare quanto Gusmano . Il pubblico ri- 
petè con entusiasmo questo complimento. 

Gusmano frattanto pieno di alterezza 
per un’ avvenimento così rimarchevole , 
restituì la sua disciplina insanguinata al 
paggio, che la presentò alla Minirella, 
la quale acccttolla colla massima buo- 
na grazia. Un altro paggio umettò le 
spalle di Gusmano con una finissima 
tela , bagnata in un vaso ; e un terzo 
lo fasciò con dei piumacciuoli , e gli 
rimesse addosso il mantello . Dopo po- 
chi passi però il paziente non potette 
più reggersi; si svenne, e cadde tra le 
braccia della sua gente , lo che fecero 
montare in una carrozza . L’ aria rim- 
bombò lungo tempo di congratulazioni^ 


Digitized by Google 



acclamazioni , e <!e! grido : Viva Gii* 
smano di Los Tormes . 

Fini Ca la processione noi ci incam* 
minammo per tornare a casa. Alla vol- 
tata d*una strada, mio fratello si slan- 
ciò tra la folla , e sparì per trovarsi al 
fuo appuntamento, come ci ha raccon- 
tato in seguito. Egli aspettò lungamen- 
te senza che comparisse un anima; era 
neiratto di partire, quando vidde ve- 
nire alla sua volta Negroncellos , che 
gli disse: „ Sìg. d’Aveyro, per oggi non 
può effettuarsi altrimenti la partita con- 
certata ; il Sig. Gusmano non prevede- 
va , che la santa cerimonia , che lo ha 
xeso tanto glorioso, lo dovesse porre nella 
impotenza di trovarsi nel sito, che avea 
indicato a vostro fratello . Egli si trova 
in uno stato tale di debolezza, che non 
gli permette di presentarsi oggi al com- 
Dattimento, e voi non vorrete senza 
dubbio versare il sangue d*un martire , 
tfhe ne ha sparso di già tanto per la 
xeligione, e che in quest# momento 
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non è in grado di difendersi . Egli hit 
ricevuto dal Sig. Mendoza una lettera 
molto singolare , e della quale si repu- 
ta offeso all* estremo. Ha creduto ben- 
sì, che la opinione del Sig. Mendoza 
non influirebbe nulla sulla vostra con- 
dotta , nè su quella di vostro fratello , 
e ad onta della inimicizia , che regna 
tra voi e lui , professandosi di ricono- 
scervi per gente coraggiosa , è nell* 
intima persuasione, che sarete esattissi- 
mi nel vostro impegno . Io avrei qual- 
che motivo di maravigliarmi nel non 
veder punto qui il Sig. Enrico . Qua- 
lunque sia la cagione della sua assenza, 
poco importa per ora . Mi basta di an- 
nunziarvi, che Don Gusmano m* incari- 
ca di pregarvi , che vi vogliate com- 
piacere di differire per qualche giorno 
la vostra partenza da Madrid, affinchè 
possiate , appena saia guarito termina- 
re una questione, cui tutti avete eguale 
interesse di por line . — Sig. Negron- 
cellos , risjJ0S9 mio fratello , quegli che 
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V* incarica di tutte queste belle cose , 
fara quelche gli salta in testa ; ma noi 
non differiremo la nostra partenza nep- 
pure un minuto secondo. — Se voi non 
•spettate, parrà, che ▼ogliate fuggire. 
— Fuggire ! Voi vi consiglio a fuggire 
il più presto possibile dalla mia presen- 
za , perchè io ho smania grande di non 
esser venuto qua inutilmente .sul campo 
di battaglia. — Voi minacciate / — Eb- 
bene ! giacché la cosa vi dispiace , vi 
dico , che non minaccio , ma che ga- 
•tigo. „ 

Mio fratello, eh’ è estremamente vi- 
vo , nel dir ciò mise mano alla spada, 
e gridò a Negroncellos : Savìa^ difigroi» 
%iato , in guardia , o ti spacco pel mes- 
so . — Ma , Signore , gli rispose Ne- 
groncellos , io non vi ho niente offeso . 

Ogni amico di Gusmano , che ardisce 
di guardarmi in faccia , mi offende : 
$ù , dico , miseràbile , difenditi imme-^ 
diatamente . — Ma, Signore, io non 
debbo battermi aon voi i io non sono 
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idalgo . — ' Idalgo , o non idalgo / in 
guardia, ti ripeto ; fone sovra un cam^ 
po di b'ittaglia V idalgo rispetta V in- 
fiino tra i soldati più d* un Ufiiial Ge* 
aerale ? Orsù , te lo dico per V ultima 
volta , in guardia : conviene , che tu 
porti col tuo degno amicò una prova , 
ohe so far qualcosa, — Signore, io non 
mi batterò assolutamente : non debbo ob> 
trepassaré le mie iHruiioni . — Hai 
detto tutto ? — Tutto . 

Mio fratello allora lasciandoli in brftc« 
oio a tutta la vivacitk del suo caratte- 
Y6 , colpì colla spada quell’ infelice nel 
viso, e ritirossì . Lo sentì che giurava, 
che bestemmiava , e borbottava fra den- 
ti: Quando voi mi ammazzaste, vi con^ 
verrebbe nonostante battervi con Gu^ 
umano-, e giaochh non volete aspettarle 
ìegli vi ver ra-ii cercare 'in capò al mondo , 
Diego tornato a casa ci r'agguagl ò di 
tutta questa «cend , ^he afflisse ìum *po« 
co il *8ig. Mendétta . Ifgli 'non 'volle p^ 
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t€nza , quantunque gli facessimo molte 
istanze di trattenersi , poiché per non 
nascondervi nulla, mia cara madre, noi 
saremmo stati molto contenti , di atten- 
dere il ristabilimento di Gusmano per 
r appuntamento fissato. 

Neir atto , che si montava a Caval- 
lo, un* uomo spedito dal Padre Mendo- 
za portò a suo nipote una lettera pel 
Rettore del Collegio dei Gesuiti d’ Al- 
cala , pregandolo a recapitarla noi me- 
desimi nel nostro passaggio . 

Questa commissione , ci disse il 
Mendoza , non mi rincresce nulla . Mi 
autorizza anzi a fermarmi in Alcala, 
ed io son ben contento di* farvi osser- 
vare questa Città piuttosto minutamen- 
te -, ad onta delle sue case piccole , e 
nere essa merita 1* attenzione dei Viag- 
giatori . Si conserva là la culla di Car- 
lo V. , e se i Francesi , che passano a 
Pau hanno premura di andare a vede- 
re la cuna del loro Enrico IV, gli Spa- 
gnoli, che passano per Alcala debbono 



avere’ impegno di rendere il loro o- 
niaggio a Francesco I. Alcala dall’ 
altra banda e una Citta , in cui si 
onorano moltissimo le scienze . Il Ret- 
tore della sua Università che è la se- 
seconda del Regno, procede immedia- 
tamente nelle solennità dopo il Re, e 
avanti il primo Ministro . La strada 
maggiore di Alcala, ove si trova il 
gran Collegio è assai bella , e questo 
gran Collegio medesimo è un bellissi- 
mo edifizio . La facciata , e la porta 
maggiore sostenuta da delle colonne di 
maimo, è veramente maestosa. Final- 
mente si trova in Alcala la tomba del 
Cardinal Ximenes , uno dei più grandi 
politici, che abbia prodotto la Spagna. „ 
II Sig. Mendoza entrò in molti altri 
dettagli curiosi sulla città d’ Alcala , 
che ci inspirarono un vivo desiderio di 
vederla con. tutto il comodo. Noi siamo 
arrivati questa mattina verso le ore 
Siccome noi abbiamo viaggiato sempre a 
* 5 c 
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briglia geìblta,' ftnza fermarti neppttr* 
« rinfrescarci , mio Fratello , ed io ci 
trovammo piuttosto stanchi . Il Sig. Men» 
doza ci propose di gittarsi sopra il letto 
' e di gustarvi un* ora , o due di riposo • 
Quanto a lui, benché fosse stanco t^uan» 
€0 noi , non volle niente profittare del 
consiglio , che ci dava . Ci disse , che 
gli affari dovevano andare avanti al 
eiposo *, che egli volea recapitar subito 
al Rettore del collegio dei Gesuiti la 
lettera , che gli era stata consegna» 
ta ; che finita la sua commissione ti 
sarebbe riunito a noi per riposarsi un 
poco, ed andar quindi insieme a per- 
correrla Città. Gli suggerimoio di con- 
dur seco Francesco - ma non ne volle 

• ^ r 

far nulla. Ci rappiescntè al contrario, 
che era molto meglio, che Francesco 
rimanesse alla locanda per prepararci 
da mangiare, giacche tutti ne aveva- 
no grandissimo bisogno . Sembrandoci 
HQA étcagioaevok bt tm oiierTazione 
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jion s’ insistè d* avvantaggio ; altrondr 
noi aravamo molto lontani dal preveder» 
la disgrazia , che dovea btn^ presto ac- 
cadere . 

Il Sig. Mendoza avea fatto appena 
Tenti passi per la strada , che incontrò 
un postiglione, che. osservava attenta- 
mente tuiti i cartelli delle vie , e che 
lo pregò ad indicargli la locanda del 
Gran Ferdinando , ove noi eravamo al- 
loggiati . Se volete dirmi Im. commi^ssio* 
ne y gli replicò il Sig. Mendoza , che vi 
richiama a questa^ locanda, forse vi di- 
spenserete. dall* andar piu oltre, poiché io 
^^loggio colà f e potrebbe darsi , che la 
vostra commissione mi riguardasse , — Io 
debbo parlare a sre Cavalieri , che deb» 
bona esservi giunti questa mattina, per 
quanto almeno si è detto al mio padrone 
alla posta . — Il vostro padrone non è 
stato ingannato i io sono uno di questi 
tre Cavalieri, Ma come si chiama il vo- 
stro padrone ì Il Conte Gusmano di Loe 
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■ Tormes . — Non è assolatamente qui. . 
— £' arrivato in Alcala iti questo 7720- 
jiiento . — Com* è mai possibile ? Quando 
siam partiti da Madrid y ci hanno detto, 
che la comparsa fatta alla processione 
dei Flagellanti , lo avea messo in uno 
stato della maggior debolezza. — Si e 
rhtabilito perfettamente , Signore > egli 
è assuefatto a questa sorte di accidenti ; 
pelV abilita grande del suo chirurgo 
non durano mai lungo tempo. Me ne 
consolo assai ; ma sentiamo cosa avete 
da dirci per parte sua . — Ho una let- 
tera da recapitarsi al Sig. Enrico d* 
Aveyro . — Sono appunto io , disse il 
Sig. Mendoza , che s’ indovinava bene 
del contenuto della lettera . 

Il postiglione non fece veruna diffi- 
culta a consegnargliene, e prima d' an- 
darsene 5 aspettò , che 1’ avesse letta . 
Eccovi , mia cara mamma , la copia di 
questo viglietto . 

». . - * •• 
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V I G L I E T T O 


Di Gusmano di Los Torme» a Enrico 
d* Aveyro . 


AlcaU p. Ottobrt 17..- 

„ Cxiacchè non avete voluto aver 
99 la compiacenza, ilìgnore,di aspettar^* 
9, mi , bisogna bene , che io vi corra 
dietro . Arrivo nell' istante , e mi 
9, danno la notizia alla posta , che voi 
„ siete qui. Di gJtizia , Sig. Enrico, li* 
„ beracemi dalle mie inquietudini. Ter- 
„ miniamo , anche ad AJcala , una que- 
„ rela, che doveva aver fine a Madrid, 
n se aveste avuto solamente un pò di 
9, buona volontà . Vi accordo qualche 
)9 ora di riposo ; io medesimo ne ho un 
,, gran bi>iogno; ma subito dopo la Siesta^ 
Ville a ciire^ a tre ore dopo mexao*gior« 
.. no , trovatevi fuori delle mura ^ecao 

c 2 
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5, la Fontana (i). Dopo questa confc- 
5, ronza non frapporrò alcuno indugio al 
55 vostro viaggio . „ 

Il Sig. Mendoza dopo aver letto (que- 
sto viglietro, non venendogli nell’ istan- 
te veruna idea da adottarsi immediata- 
mente rispose al postiglione , che porca 
' assicurare il padrone , che si sarebbe 
stati esattissimi ad intervenire al nero 
abboccamento . 

Il Sig. Mendoza prosegui il suo cam- 
mino presso il Collegio dei Gesuiti , ar- 
meggiando nella sua testa , come po* 
trebbe senza nostra . saputa , uscire da 
questo nuovo imbarazzo . Giunse al Col- 
legio senza, che gli fosse venuto, in 
idea alcuno espediente ragionevole . TI 
Superiore sapendo, ch’era nipote del 


(l) Le acgue di questa fontana sono 
celebratissime per la loro leggerezza e 
salubrità . / Re di Sp^agna non bevono , 
che di quest* acqua . 


Digitized by Google 



23 

Sig. Mendoza , gli fece mille gentilez- 
ze . Il mio caro Mentore si azzardò a 
confidargli sotto il sigillo della segretez- 
za , il morivo delle sue pene . 

Appena fù a parte di tutto, il Rcc- 
tor del Collegio prese fuoco . „ Non v* 
è segreto che tenga , disse al Sig. Men-' 
doza- Tutte le Leggi divine, ed uma- 
ne proibiscono il duello . Voi non pote- 
te ignorarlo , voi che avete dato una sì 
alta idea dei vostri lumi cogli scritti , 
che vi fanno cotanto onore . La Con- 
tessa d’ Aveyro non vi ha confidato il 
suo figlio, per lasciarlo scannare da un, 
forsennato . Forse non la trovate voi 
abbastanza infelice , condannata a pian- 
gere la perdita di suo marito ? Volete 
voi anche strappargli il frutto delle sue 
viscere , rapirgli un figlio , che secondo 
anche voi medesimo è della più bella 
espettativa ? Voi sareste un vero mo- 
stro . Giusto Cielo ? Come potete voi 
«oh! mente sopportar T idea di vedere 
questo giovinetto sì caro , bagnato del 
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suo sangue, e voi avvicinandovi nel git» 
tar l’ ultimo sospiro, di aver sì crudel- 
mente .delusa la fiducia, che vi avea ac- 
cordato la sua de'iolata madre ? - • Pa- 
dre mio reverendo , rispose il Sig. Men» 
doza , io mi son detto mille , e mille vol- 
te tutte queste cose ; ma bisogna con- 
venire in fine, che vi sono degli affari, 
in CUI r onore . . • . . — L* onore 1 Bell’ o- 
note . . • • , certo , di lasciare assassina- 
to un giovinetto , confidato alla vostra 
custodia ! E perchè non date voi di su- 
bito in braccio ai medesimi assassini la 
madre oramai cotanto sventurata ? Non 
vedete voi , che il martirio , a cui la 
condannereste dopo la perdita di suo fi- 
glio le sarebbe infinitamente più dolo- 
rosa d’una pronta morte?— Voi ragio- 
nate su questo particolare , come dee ra- 
gionare una persona della vostra profes- 
sione , e non già un uomo di mondo 
Dair altro canto vo* non venite ad al- 
cuna conclusione, nè mi dice come mi 
debba comportare in questa circostan- 
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*R. — Io ve r ho gik detto ; fa d* uo- 
po impedire questo duello in tutti i 
modi . — Ma qual inesczo mai ? ... — 
Tutti i mezzi son buoni . Voi non siete 
fermo abbastanza , Sig. Mendoza nei vo- 
stri principi; è certo' però, che bisogna 
essere inflessibili su quelli della mora- 
le , e bisogna richiamarvi sempie o per 
forza o per amore la nostra condotta, 
— Ma io vi domando un altra volta , co- 
aa dunque si dee fare ? — Metter da 
banda il vostro segreto , ch^ è una vera 
ridicolezza in un affare di questa natu- 
ra , e venir meco ai tribunali compe- 
tenti . Andiamo , Sig. Mendoza , comin- 
ciamo dal Correggzdore . — Io non sa- 
prei approvare questa idea ; vi ho la 
maggior repugnanza ; vi scapiterebbe 
di troppo Tenore del mio caro Enrico. 
Quando siamo sfidati a un duello , non 
bisogna fra noi , e T aggressore frappor- 
re dei famìgli . D* altronde non ci con- 
viene lo strepito e la pubblicità in nes- 
funa maniera ; dispiacerebbero infinita- 
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mente al Ministro della Guerra , cfce 
^ jion ci mette il conto ad irritare ; forse 
indisporrebbero contro di noi anche il Re 
medesimo . — Sù dunque, replicò il Ge- 
suita , facciamo meglio . L’ Arcivescove 
di Toledo si trova presentemente in Al- 
cala (i); venite meco a fargli una visi- 
ta , e non temete per {Mirte sua veruna 
imprudenza ; confidateli il vostro imba- 
razzo . Il suo ministero è un ministero 
di pace ; non potrà fare .a meno dì 
metter tutto in opra , perchè non abbia 
luogo questo sciagurato duello . Preghe- 
rà Gusmano a passar da lui ; gli parle- 
rà , c quegli sarà costretto a deferire at 
consigli , e, ai suggerimenti d' un Prela- 
to sì rispettabile , e che gode d* un ero- 
dito grande alla Corte . — Andiamo 
pure , rispose il Sig. Mendoui , non vi 
ho difficoltà, salva però ogni miglior ri- 


- (l) In Alcala gli Arcivescovi di To^ 
ledo vi hanno un Palagio . 
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fffinzione, perchè, so cammin facendo 
mi viene una idea più felice , io F ab* 
braccio subito . „ 

' Il Rettor del Collegio prese allora un 
compagno, come si costuma nel suo Or* 
dine , e tuttiddue s’ incamminarono col 
Sig. Mendoza verso il Palazzo dell’Arci- 
vescovo. Per via disse il Rettore al mio 
caro Mentore : ^ Ma a proposito voi pote- 
te scegliere un altro partito eccellente , 
a cui neppur per ombra ho pensato . 
Ritornatevene prontamente alla vostra 
locanda , fate attaccare , e partite sul 
momento coi vostri due giovinotti . — 
Questo partito è impraticabile , gli ri- 
spose il Sig Mendoza ; per quanto voi 
possiate dire , io non voglio assoluta- 
mente, che Enrico sembri, che fuggad* 
avanti al suo avversario . Egli è genti- 
luomo , cavaUec di Malta , e non de* 
in conseguenza pensare , come si pen- 
serebbe in un chioserò dall’ altro canto 
1’ inesorabile Gusmano ci perseguitereb- 
be più oltre , e bisognerebbe fuggU* di 


Digilized by Google 



bel nuovo . Finalmente noi manchiamo 
di cavalli > mi hanno prevenuro alla po- . 
ita , che non si può partire prima di 
domani . Anche questo sicnramenre è 
un tiro di Gusmano , che ha spedito-', 
quk qualcuno della sua gente , per te- 
nere tutti i cavalli a sua disposizione. In. 
una parola , Padre mio, continuò il: 
Sig. Meadoza , io non ricuso punto di 
parlare alT Arcive.scovo ; ma io persisto 
a credere, che Alcala sarà, il teatro, in 
cui dovrà terminarsi questa disgraziata 
querela . Iddio ci ajuti . „ 

.Sendo arrivati , chiacchierando in tal 
guisa .sulla piazza maggiore , ov’ è si- 
tuato il gran Collegio , il Sig. Mendoza 
de.siderò di avvicinarsi a que.sto bel mo- 
numento, per o.sscrvar meglio 11 suo su- 
perbo colonnato . I due Gesuiti .secon- 
darono il suo desiderio, e gli andaron 
dietro. Si fermarofio tucrittre fra due 
colonne appoggiati a uno dei ferri , che 
vanno da una colonna all’ altra . Vi era 
innanzi a loro un Cavaliere con un rnan- 
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tello'rosso , che posando.! col gomito 
luir istesso ferro discorreva con una don- 
na, che stava nell’ istessa positura. Il 
mio caro Mentore avendo fatta una 
esclamazione ad alta voce sulla bellez- 
za della porta principale, il Cavaliere, 
che gli volgea le spalle si alzò all’im- 
provviso, e lo guardò in faccia. Non 
potett’ esser più grande la sorpre.sa del 
Sig. Mendoza, ravvisando Gusmano in 
questo cavaliere. La donna, che par- 
lava seco, era la Commediante Mini- 
rella . 

Ah! Ah! siete voi, Mendoza, gridè 
Gusmano, voi che avete avuto V inso- 
lenza di scrivermi una lettera imperli^ 
nentissima . Tocca bene a un essere della 
vostra specie , a un pessimo sorittorello 
come voi, lo scriver co,ì a un uomo 
del mio rango, e della mia nascita. Sa- 
pete voi per avventura V enorme diffe- 

renz^, phe passa tra voi e me ì /o 

la sò bellissimo : voi portate un bel no- 
me , che disonorate, e io getto qualche 
5 d 
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lustro su quello y che mi è stato tra^ 

smesso dai miei antenati • 

A questa risposta piccante e inaspet- 
tata Gasmano non si frenò altrimenti ; 
alzò precipitosamente una canna , che 
teneva in mano , per colpire il Sig. Men» 
4oza . Questi con una prontezza niente 
minore si tirò alcuni passi indietro , 
per iscansare il colpo , e sfoderò la sua 
spada. Gusmano fece cenno d* impugnar 
la sua-, ma il mostro lanciò in quella 
vece contro il mio caro amico un col- 
po di pistola che gli fracassò la spalla 
sinistra . Fu sparata 1* arme si da vici- 
no , che prese fuoco una patte della 
cravatta , c si comunicò ai capelli . 

Non fu però il mio caro Mentore ro- 
vesciato dal colpo . La collera , che ac- 
cese nel suo sangue l’ infernal tradi- 
mento di Gusmano, lo sostenne per al- 
«uni istanti . Egli riuni tutte le sue for- 
2 e,si soagUè sul suo aevetsario, e colla 
spaila gli trapassò la coscia destra da 
parte a patte . Gusmano cadde tra le 
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braccia della Mlnirella , dicendole : Pi- 
glia V altra mia pistola , e finisci di 
mandare al diavolo questo miserabile . 
Ma la Minirella non avea più testa ; 
ella rimase tutta coperta del sangue del 
ferito ; credendolo morto lo abbandonò, 
e si mise a correre fuor di se per tutta 
la piazza, gridando soccorso. 

Il mio caro mentore dall* altra ban- 
da , appena ebbe ritirata la spada a se, 
sentì , che le sue forze 1* abbandonava- 
no -, vacillò per qualche poco , e lasciossi 
cadere tra le braccia dei due Gesuiti . 
Giudicate, mia carissima madre, da un 
sol fratto della eccellenza deb core di 
questo uomo adorabile . I Gesuiti mi 
hanno riferito, che anche in quel mo- 
mento terribile avea pensato a me , e 
che avea esclamato dolorosamente ; 0 
Dio t la mia vita non è nulla ; piglia- 
te! ». : ma proteggete il mio cavò Enrico 
contro il furore dei suoi nimici . Dopo 
queste poche parole si svenne. Uno dei 
Gesuiti ^li dette tutti i soccorsi, che 
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dipendevano da, lui , mentrediè I* altro 
andò a cercaie una carrozza, nella quale 
si durò molta fatica ad ad giarlo . 

Quanto a Gusmano , non essendosi i 
Gesuiti occupati , che del Sig. Mendo- 
,aa , non ci hanno potuto dare veruna 
nuova ; ma è da credersi , che sia in 
pericolo di vita, essendo la ferita, che 
hi ricevuto molto considerabile . 

Del resto i movimenti di Gusmano , 
e del mio caro Mentore furono in tutta 
la lor quistione sì vivaci , sì rapidi , e 
sì impetuosi, e il combattimento inco* 
sninciò, e finì con canta prontezza , che 
la Minirella , e i Gesuiti non ebbero 
neppure il tempo di gittarsi tra i due 
combattenti . 

Immaginatevi ora, mia cara madre j 
il nostro dolore, quando essendo fer- 
mata la carrozza , che conduceva il mio 
buon mentore , alla porta della Locan- 
da, noi fummo chiamati, per ajutatlo. 
Egli avea crudelmente sofferto nel tra- 
sporto', non si rimetteva da un deli- 
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quio , che per cadere in un altro . Quan- 
do noi gli fummo innanzi non riconob- 
be nè mio fratello, nè me. Col soccor- 
so di Francesco , e dei due Gesuiti lo 
prendemmo tra le nostre braccia , e lo 
coricammo sul suo letto. Quivi facen- 
dogli respirare delle acque odorose si 
giunse a farlo ritornare in se . Dacché 
ebbe riacquistata la cognizione, girò 
gli occhi verso di me ; mi prese per la 
mano, c mi disse colla più tenera affe- 
zione : Amabile Snrlco ! Non vi son for^^e 
pene eguali alle mie , ma non ve n 
fUggete di troppo; voi sapete bene ^ che 
se mi abbisognasse soffrirne dette più 
acute , per assicurare la vostra felicità , 
io le tollererei senza lagnarmene . Ho 
almeno la consolazione , che il vostro 
implacabile nimico non sarà per lungo 
tempo in stato di nuocervi • Qual fune^ 
sto viaggio mai è stato quello di Ma- 
drid ! l Los Tormes sono i nostri angeli 
cattivi . M* incresce che la mia avven- 
tura va a diventare rumorosa \ ed io 

d a 
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appunto voleva evitare ogni pubblicità . 
Almeno non si potrà imputare , che a 
me solo la disgrazia di Gusmano . Ma 
mandate , vi priego , a cercare un chi» 
rurgo i non ne posso piu . 

Francesco era già partito ^ per chia- 
mar quello , che gli aveano suggerito i 
Gesuiti . Arrivò nell’ istante . Ha esa- 
minato la piaga, facendo uso della ten- 
ta ; la palla vi era ancora . L’ ha estrat- 
ta con molta abilità , e ha fatto ìa pri- 
ma medicatura- Non ci ha niente dis- 
simulato , che lo stato dell’ infermo era 
assai inquietante , e che non ci avreb- 
be potuto dire nulla di positivo , se nonr 
se dopo altre tre o quattro visite . 

Tal’è, mia carissima madre, l’orri- 
bile avvenimento, che ci trattiene ad 
Alcala . Voi sarete persuasa , ' che non 
abbandonerò mai a mani straniere il 
mio caro Mentore . Io ho spedito un 
espresso a suo zio , per informarlo di 
questo funesto accidente , e pregarlo a 
mandarci il più ralenre chirurgo di Ma- 
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^rid , perchè , a dirla schietta , non ho ' 
molta fiducia in quelli d^Alcala. Io 
spero , che non disapproverete punto 
questa spesa , e che voi non mi farete 
il minimo debito d’ impiegare al sollie- 
vo del mio più vero amico tutto ciò * 
che vi compiacete d’ accordarmi • 

Questo disgraziato Gusmano avea pre-* 
so sì bene le sue misure , perchè non 
ci fossero dati cavalli, eh* è abbisogna- ^ 
to, che Monsignore Arcivescovo di To- 
ledo impiegasse tutta la sua autorità , 
per procurarne al corriere ^ che si è 
spedito al P. Mendoza . 

Addio , mia carissima madre *, ah f 
noi non slam nati felici ! Qual nuova 
inaspettata afHizione, per voi, e per la 
povera Amalia ! 
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LETTERA II. 

ÌVenceslao Ratzioushi a Carlo Rierson . 

Aranjucz 39. Ottobre 17 . . « 

-B Adate bene , Carlo ; non bisogna 
fidarsi di troppo . Vi dimenticate , che 
noi siamo in paese d’ Inquisizione. Alla 
posta dovete mettete solamente quelle 
lettere , che non posson pregiudicare a 
chi vi è interessato . se mai si leggo- 
no . Io non vi rispondo nulla sul pro- 
posito dei vostri progetti . Se ne parle- 
rà presto a quattr’ occhi , perchè mal- 
grado le delizie di questo soggiorno in- 
cantatore, io rirocno anche sul momen- 
to a Madrid, pei comunicarvi le mie 
idee , e secondarvi meglio di quello che 
vi potete imaginare. Fomentate sempre 
le buone disposizioni della gente , che 
avete accaparrato . Vi confermo , che 
quando io avrò sposato Amalia ^ che 
quando mi sarò formato in Spagna lo 
stabilimento , che ho in testa , voi sa- 
rete più felice d’un Idalgo . 
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LETTERA III. 



Diego d* Aveyro al P. Stefano 

. « 

Mendox>a . 

• * ’ ♦ 

Alcala 30. Ottobre 17 . . • 

e 

INJ'oi aSpettìamò, mio caro e Re- 
verendo Padre colla più viva impazien- 
za il chirurgo , che vi abbiani domati* 
dato . Se non ce 1’ avete arteorà Spedi* 
to , assicuratelo , Che sara pagato del 
suo viaggio ) c delle sue cute con tutta 
quella generosità, di Cui siamo capaci-. 

Del resto non sappiamo , Signore , nè 
lusingarvi, nè lusingarci. Lo stato di 

vostro nipote continua a spaventarci 

moltissimo . Il Chirurgo che lo assiste 
ci dice sempre delle cose inquietanti ; 
trova la piaga cattiva, e teme, che la 
suppurazione non produca una crise , 
che renda inutili tutte le sue Cure . Il 
malato è in questo istante tormentato 
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da una febbre ardentissima , e cade di 
tempo in rempo in degli eccessi terri- 
bili 4i delirio. Egli è allora in un’agi- 
tazione straordinaria , c il suo spirito 
non è colpito, che da delle imagini si- 
nistre • Gli par di vedere la nostra fa- 
miglia attorniata di assassini , e fa de- 
gli sforzi incredibili come per rispin- 
gergli , e difenderci. Enrico principal- 
mente è r obietto della sua sollecitudi- 
ne ; se lo tira a se , lo stinge al suo se- 
no , e giura , che non gli si strapperà 
giammai dalle braccia. 

. Mio fratello dal canto suo rende al 
suo caro mentore i servigi più affettuo- 
ii . Non si muove un momento dal suo 
letto nè di giorno , nè di notte ; niuna 
cosa lo disgusta ; non ha repugnanza 
per nulla . M’ incresce , che nè il mio 
servitore , nè io possiamo mostrare il 
medesimo zelo; il vostro nipote mostra 
piacere di esser servito solamente da 
Enrico ; lui solo ascolta con docilità , e 
fi tottometee senza rainmaiicarsi al re- 


Digitized by Google 



39 

girne , che gli prescrive . Mio fratello 
in conseguenza ha il diritto esclusivo 
di fargli delle rappresentanze , di por- 
gergli le pozioni ordinate dal Chirur- 
go , di cangiargli la biancheria^ di ri- 
metterlo sul letto , quando si sente stan- 
co dallo stare di troppo nella stessa po- 
sizione. L’uomo il più insensibile s’in- 
tencrii;ebbe fino alle lacrime nell* osser- 
vare da una parte la estrema pazienza 
di mio fratello, e dall* altra la incredi- 
bile docilità dell* infermo . 

La notte passata , in un istante in 
cui i dolori sembravano un pò colma- 
ci, • la febbre assai meno gagliarda il 
vostro nipote guardava fisso mio fratel- 
lo col più tenero interesse , e veden- 
do con qual amabile impegno, gli pre- 
sentava ogni sorte di alleviamento , gli 
prese la mano , la baciò , bagnolla del 
suo pianto , e gli disse : Povero mio 
Enrico f io non conosceva ancora tuttM 
la bontà del vostro core . Io eon di pa- 
rere, che siavi al mondo la sola vostra 


Digitized by Google 



. 4 » 

sorella, la sola dolce Amalia, che va* 
^lia quanto voi . Il Cielo situandomi in 
seno della vostra famiglia , mi ha po- 
sto in rnetio a una società di angioli . 
Quanto mai io vi amo tutti f Enrico , 
mio caro Enrico , conservatevelo sempre 
puro questo buon core. U innocenti dei 
costumi, essa sola può nutrire questa 
purità ; V irinocen%a dei costami,, mio 
caro amwo , abbelisce la giovinezza , 
essa e la sorgente di tutte le virtù, o 
ne fa risaltare il lustro . 

■ Che uomo mfii , mio reverendo Pji-* 
(dre , è qùesro vostro nipote i Qual esem- 
plare mi veggio mai sotto gli occhi • E 
pi vuole, che io perdoni a Lo.i Tormes ? 
E mi si chiede almeno , che io dissi- 
muli ? Io perdonare a quella bestia fe- 
roce I Io dissimulare rodio, che gli 
porto! Nò, nò; non sono capace asso- 
lutamente d* un sforzo sì grande. Io lo 
maledico, lo esecro; io volgo nella mia 
imaginazione qual più doloroso tormen- 
to gli potrei far soffrire , se mai guari- 
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.scc^ della sua ferita. Erogik debitore di 
quesra vittima a mio padre; bisogna, 
che sgorghi il suo sangue anche pel vo- 
ftio nipote. La sua misura è al colmo; 
egli avvk la mia vita, o io annienterò 
la sua. Vorrei piuttosto vivere nel pro- 
fondo deir inferno , che abitar la stes- 
sa terra, che sostiene questo scellerato. 

Del resto, io son ben lont?ino dal 
concepire alcuna gelosia della preferen- 
2a , che vostro nipote da ad Enrico in 
questa terribile circostanza . Sono in- 
cantato all’ ofiposto che gli siano gra- 
dite le premure di mio fratello , e re- 
chino qualche addolcimento ai suoi do- 
lori . E' una gran consolazione per me, 
io ve r a-rsiciiro , che il Sig. Mendoza 
trovi nella mia fi miglia questo debole 
sollievo. Ne son tanto persuaso , che 
questa idea rinfresca il mio sangue, e 
inette un pò di calma nel mio core 
troppo crudelmente agitato , quando i 
miei pensieri si aggirano interno ai de- 
testabili Los Tormes . 

* è « 
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Profitto adesso, mio reverendo Pa- 
■irt , dell’ agio che mi lasciano le pre- 
njure di mio fratello verso il malato , 
per informarvi della strana conferenza, 
che si ebbe col Re , prima della nostra 
partenza da Madrid . Fummo introdotti 
nel suo gabinetto dal Capitano delle 
Guardie del Corpo. Appena il Re ci 
vedde , ordinò a tutte, le persone , che 
Jo circondavano, di ritirarsi, di modo 
che noi restammo soli con Sua Maestà , 
Mi parve , che la cosa persuadesse tutti 
quei cortigiani, che noi fossimo molto 

in grazia al Sovrano. 

Volle il Re . “ pig'ia’se una se, 

dia-, egli si mise in mezzo a mio Fra- 
tello’, e a me, „ Ebbene ! ci dts.e , a 
che termine siete voi col Conte Rodri- 
eof — Sire ! gli risposi , abbiam , fatto 
tutto ciò eh’ era nelle nostre forze, per 
corrispondere alle intenzioni di Vostra 
Maesth . — Perchè dunque , domando 
a Re con un pò di mal umore , non si 
finisce una volta questo affare ? Si ter. 
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tnina una ne^ozazione tra Potenza c Po-* 
tenza ; le contese tra i Sovrani hanno 
il lor fine ; perchè mai 'dura tuttora la 
yostra col Los Tormes ? — Sire! rispó^ 
se vostro nipote , nel caso che la qui- 
stione durasse efFepivamcnte tuttora, 
Vostra Maestà è troppo giusta, per non 
■farne un delitto alla sola Contessa d’ 
Aveyro . Non potrebb* esser possibile , 
‘che il torto non venisse dalla sua bart- 
-da , nè da quella dei suoi figli? — Sig* 
'"Mendoza, riprese il Re, voi avete mól- 
tissimo spirito ; voi ragionate come.i 
libri , che avete stampato; ma dovè i 
^atti parlano , i ragionamenti non vrf- 
glion nulla Orà , egli è comprovato, 
che il Conte di Lós Tormes agisce coti 
lealtà, c eh’ è stato anche il primo a fàt 
dei passi. Questa è una verità, che non 
posso porre in dubbio,- e che voi raedè- 
*simo non potete negare — Sire I ri- 
plicò il Sig. ISdendqza con un pò d* im* 
ptizieni>a , mi permetterebbe Vostra 
Maestà, di umiliarle una osservazione ? 
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— Signor Mendozfi , gli rispote il Re , 
voi siete molto vivo , e impaziente-, 
quando si tratta dei vostri amici. Mi 
avete interrotto il discorso, ma non im- 
porta,: sentiamo la vostra osservazio- 
ne . — Sire ! continuò vostro nipote , il 
Conte Rodrigo che Vostra Maestà, ci 
propone per modello avrebbe il massi- 
mo torto a non affrettare la conclusione 
d’un affare, cui vuoi prender parte la 
vostra eccessiva bontà . Io dico , che 
avrebbe.il massimo torto, poiché pe» 
giugnere a questa conclusione egli non 
ha bisogno , che di determinarvi si . Ma 
i Signori di Avcyro non si trovano nella 
medesima situazione. La loro propria 
volontà non basta ; non basta neppur 
per loro d’ essere autorizzati dalla ma- 
dre . E' indispensabile, che ottengano 
.l'approvazione del capo della loro casa, 
del Conte Ferdinando loro padre, e.... ì 

Io pire v'interrompo, Sig. Mendo- 

2.9. y gridò il Re; non con vien punto nc- 
.gU affari il fare intervenire dei fanta* 
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^ì . Voi mi affliggete mettendomi nell* 
necessita di fai vi anch’ io osservare , che 
lo sventurato Don Ferdinando non è piiìi 
nulla pei suoi tìgli, per la ragione tri- 
stissima, ma evidentissima , che i morti 
non resuscitano mai . — E chi , diman- 
dammo noi, tuttlttre insieme, può assi- 
curare Vostra Maestà , che Ferdinando 
sia morto? — Ahimè f et rispose, voi 
siete ’i soli a non crederlo. Sarebbe tem- 
pio però, che questa illusione ave.«se lat 
Éorte di tutte le illusioni, vale a dire, 
cb^ essa dasse luogo alla realità. ‘ — E 
come , riprese Enrico , potremmo noi 
Credere , che Ferdinando sia morto , 
quando niuna cosa Io prova? — E a 
me per mala sorte, rispose il Re, lo 
prova tutto. — Che ci si accenni dun- 
que , riprese anche allora Enrico , ove 
riposano le sue ceneri , onde render I 9 - 
ro gli ultimi onori . Sarebbe cosa ben 
terribile , e inconcepibile affatto , che 
ci si volesse privare di questa debole 
consolazione . — Mio caro Enrico , dis^ 

c 2 
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ae con bonth it Re , il rostro trasport». 
mi piace ; attesta il vostro buon natu« 
tale . L’ am re , che mi mostrate per 
quegli che vi ha dato la vita , vi subii* 
ma infi iita nente ai miei occhi . Io era 
giu. molto prevenuto in vostro favore } 
ora poi non dubito che non meritiate 
tutta la buona opinione , che io aveva, 
per voi. Non vi è paàre, amabili d* 
Aveyro , che non volesse avervi per fi* 
gli. Voi sarete i miei-, io vi prometto 
tutta la tenerezza . che vi accordava 
senza dubbio Ferdinando ^ Credetelo pu- 
re, egli è perduto per voi j ma voi lo 
ritroverete in me . Potete scriverlo in 
mio nome alla Contessa, vostra madre; 
desidero, che per tal verso si addolcirk 
la sua afllizione. Io non voglio per que- 
sto lasciare ignorare nè a, lei, nè a voi, 
che in conseguenza di quanto mi avea 
detto il P Mendoza , amico caldo di 
Ferdinando , io ho spedito in scritto i 
contrassegni precisi di vostro padre a 
tutti i miei ambasciatori, e a tutti i 
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fiiiei consoli i La* risposta è stata unanU. 
me : Ferdinando non esiste assoluta^ 
mente in questi paesi . Eccovi adesso g 
per terminate questo abboccamento le 
mie intenzioni , alle quali intendo che 
vi dobbiate conformare. Io voglio, che 
la Contessa d’ Aveyro , e i suoi figli ai 
avvicinino di buona fede, e più effica- 
cemente di quelli* che hanno fatto fin 
qui, pi Los Trrmes. Il mio desiderio 
è , che il primogenito dei d’ Aveyro 
sposi la figlia del Conte Rodrigo -, si 
corrisponderebbe poi perfettamente alle 
mie vedute , se una seconda alleanza 
unisse le due famiglie , io voglio dire , 
xSe la figlia della Contessa d* Aveyro 
sposasse Cusmano di Los Tormes . — r 
Gusma noi gridar io con orrore; mia so- 
rella , la mia propria sorella sposerebbe 
Gusmano ! — In poche parole, disse il 
Re nelV aliarsi , voi conoscete la mìa 
volontà, e io conto, chp il Slg. Men- 
doza non fara d’ora in poi uso della fi- 
ducia » che gli accordano i d’ Aveyro, 
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•e non »# , per eccitargli ad tine" pronr 
t« , ed intiera obbedienza . Io aggiunga 
una sola cosa . La Signora di Medina^ 
Celi , che fa le funzioni di Cameriera.: 
Maggiore, domanda la sna dimissio- 
ne . Io dò il suo posto alla Contess# 
d Areyro, subito ch’ella acconsentirk 
al matrimonio di sua figlia con Gnsma- 
no . Io non ho ancora parlato di questo 
mio ultimo progetto al Conte Rodrigo , 
ma conoscendo il suo zelo pel mio ser- 
vizio, possi far capitale anticipatamen- 
te del suo pièno .assenso . Addio, Sig. 
Enrico; siate sempre tanto savio , quan- 
to voi siete bello. Fate, che la nobilrk 
della vostra anima corrisponda 'in tutti 
i tempi e in tutte le' occasioni a quella 
della vostra fisonomia . Partite per Mal- 
ta , giacché vi convien partire ; io non 
frappongo veruno indugio ; ritornate 
4uk appena avrete fatto i vostri voti, 
e fatevi vedere alla mia corte . Mi tro- 
veiete tutto disposto ad inalzarvi tanto 
in alto , quanto lo potete desiderare . 
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Rapporto a voi , Diego , quando avre- 
te st:o8ato Chiara , vi conferirà il pri- 
mo- Reggimento di Cavalleria, che va- 
cherà . Io vi permetto di accompagnare 
il vostro fratello a Amaya . Non anda- 
te più oltre, anzi vi consiglio a ricom- 
parir qui sollecitamente , per far la cor- 
te a colei, che vi è destinata. Parte- 
cipate i miei ordini a,* vostra madre , 
c ragguagliatemi delle sue intenzio- 
ni . Voi poi , Signor Mendoza , voi sie- 
te un uomo savio, un filosofo. Solle- 
vatevi, vi priego, al di sopra degli al- 
tri Spagnuoli , esagerati di troppo an- 
che nelle sue loro affezioni le più lo- 
devoli. Non è necessario, che il vostro 
.attaccamento ai d* Aveyro v* incateni 
-talmente, che voi tenghiate all* oscure 
dei' talenti distinti , deis quali fino al 
presente avete fatto un uso ' si nobi- 
le e sì utile. Io mi occuperò di voi.. 
Ditemi, siete forse compagno di Enri- 
co nel suo viaggio di Malta. Sì, 
Maestà ; io correrò sempre 1’ istessa 
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fortuna d* Enrico. — A maraviglia ; •’a 
rivecterci dunque al vostro ritorno da 
Malta , ~ Sire ' soggiunse il Sig. Men- 
doza , nel prender congedo da Vostra 
Maestà , mi sarebb’- egli permesso di 
chiedervi una grazia ? Parlate ; co- 
la vi occorre ? — Non manca altro al 
colmo delle sventure della Contessa d’ 
.Aveyro , e a quelle dei suoi figli , che 
-la perdita della vostra buona grazia . 
Non permettete, che questa interessan- 
te e* sfortunata famiglia cada negli abissi 
della disgrazia,' che non le lascerebbe 
un raggio di speranza . Soffrite , che io 
rammenti con franchezza a Vostra Mae- 
•tà r assioma triviale, che alla' corte 
:gli assenti hanno sempre torto Degna- 
tevi, Sire, d’essere voi stesso il protet- 
tore dei Signori d*- Aveyro contro quel- 
li, che tenterebbero di recar loro qual- 
che pregiudizio . — Toglietevi una 
■volta j si fatta chimera di tesra ; i d’ 
Aveyro non hanno qui punti nemici.— 
Ne hanno uno sicuramente — Chi 
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mal ? — Ha un cognome , che gode 
troppo il favore di Vostra Maestà, per- 
chè io ardisca di nominarlo . Se anzi io 
non temessi di dispiacervi. Sire, ag- 
giungerei , che questo soggetto è di- 
chiaratamente deciso ad impedire con 
ogni sorta di mezzi 1* esecuzione dei 
disegni, che Vostra Maestà ha avuto la 
degnazione di manifestarci . — Spropo- 
sito! sproposito! gridò il Re, Voi in- 
tendete pillare di Gusmano . Avete della 
prevenzione contro di lui, ed egli p ò 
averne contro di voi . E’ vero, eh’ egli 
ha delle bizzarrie, e eh’ è più Spagnuo- 
lo di qualunque, cioè a dire, che por- 
ta tutto all’ eccesso. Ma ad onta del 
suo carattere ardente io mi fo mal- 
levadore di lui: la mia autorità « e 
quella di suo padre vi garantiscono dì 
tutto . Del rimanente , noi abbiam par- 
lato abbastanza su questa materia; non 
mi si discorra più su tal proposito , che 
per provarmi la obbedienza, che mi si 
compece. Dee bastare, che si sappia^ 
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che io ho a core questo affare, e che 
dopo aver riconciliato tante cose nemi- 
che , le urie da molti secoli , le altre 
nella occasione delle ultime guerre, mi 
rincrescerebbe all* estremo il non poter 
riuscire in questa trattativa . Anda- 
te , Signore, e fin da questo punto en- 
trate francamente nelle mie mire . Usciti 
di qui, passate dal Goore Rodrigo', e 
congedatevi seco amichevolmente . lo 
gradisco , che i Signori d* Aveyro si 
comportino con lui, come se apprrenesse- 
ro di già alla sua famiglia . Io vi sarò 
obbligato di questo vostro contegno, e 
il mio interesse pel Sig. Mendoza au- 
menterà in proporzione delio zelo , che 
mi mostrerà in questa circostanza. „ 
Avendo finito il Re di parlare , fece 
una inclinazione di testa a vostro ni- 
pote , presentò a me la mano, che io 
baciai rispettosamente, e la porse quin- 
di a baciare a mio fratello dicendogli: 
Su via, mio belV Apollo, siamo sempre 
Amici . Lit vostra ■ partenza cagionerà 
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mille vivi rammarichi alle nostre belle 
dame, e V eterno addio che direte loro , 
emettendo i vostri votiy le condurrà alla 
disperaz,iotte . Ma qttelche perderete da 
questa banda , non pregiudicherà nulla 
alla vostra felicità . Dio, e il Re v in- 
dennitzeranno . 

Voi vedete, mio Reveiwendo Padre, 
che il Re , il quale nel corso di questa 
udien 2 a ebbe sovente P aria più seve- 
ra , che dolce , è sempre nella fatale 
persuasione , che mio^ padre sia mor- 
to , e non ha poi veruna idea del ca- 
rattere odioso di Gusmano . Egli dun- 
que non vorrà creder mai i delitti di 
queir anima di fungo, che colle sue 
pantalonate religiose è salito in molta 
considerazione e fra il popolo , e alla 
corte . Nel mio soggiorno a Madrid io 
sono stato testimonio della stima , che 
si avea di lui . E quando io' obiettava 
la sua pratica con una commediante 
scostumata, mi si rispondeva, che 'ciò 
era anzi un tratto, che gli facea gran*' 
* 5 f ■ 
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Gissimo' onore , per cb’ egli non sì era 
attaccato a quella creatura , che per 
cavarla dal libertinaggio . Si riguarda 
comunemente , come un eroe della re- 
ligione . L’ idea , che il toccar questo 
meschino sia 1’ istesso , che il toccar 1' 
incensiere , mi fa bollire il sangue nelle 
vene, e mi fa nell* istesso tempo temer 
tutto per r avvenire , e specialmente 
nella orribile circostanza , in cui ci 
troviamo. 

Che si dirà, mai di noi , quando si 
saprà, la sua ferita? Cosa ne penserà il 
Re? Egli non vorrà creder mai, che 
Cusmano sia stato T aggressore, e a ri- 
gor di tei mine 1’ assassino di vostro 
nipote; poiché finalmente, se il Sig. 
Mendoza fosse morto del colpo di pi- 
•tola , che gli è stato tirato a tradi- 
mento , a chi bisognerebb’ egli chieder 
conto del tuo sangue? Voi vedrete tut- 
tavia , che tutto il peso della pubblica 
indignazione , e della riprensione del Re 
cicadei'à su mia madre , su vostro nipo- 
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te , e su noi . Diremi di grazia , avete 
voi conosciuto una famìglia più contan- 
temente , e più ingiustamente bersa- 
gliata della nostra ? Il Rè ci adotta 
■per suoi figli ; il favore è grande senza 
dubbio ; ma qual vantaggio ci ridonda 
da questa gloriosa adozione , se il Re 
onora di tutta la sua confidenza i no- 
•tri più crudeli ni mici ? 

Io dico i nostri più crudeli nemici , 
perchè non eccettuo punto il Conte Ro- 
•drigo . Non trovo in lui verun cando- 
re , e franchezza ; io temo fortemente , 
'che sia un ipocrita , e che abbia sem- 
pre nel fondo del core 1* istessa rabbia 
'contro il nostro nome. Non mi sembra 
neppur verisimile , che un uomo della 
tua sorte abbia deposto ogni risenti- 
mento delle ingiurie , che pretende d*^ 
av^ ricevuto da mio padre ; 1* oblio 
dèlie offese non può entrar nell* anima 
di un Los Tormes . Se tutti i suoi pri- 
mi passi non son delle pure smorfie, se 
«ente qualche pena dell’ accanimento « 
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col quale ci perstguìfa il suo figliuolo, 
come può egl’ ignorare e i sentimenti, 
e la condotta di Gusmano ? Conae mai 
il Conte Rodrigo , allorclvè mi o^ce 
con tanta ansietà la mano di Chiara, 
può egli non sapere , che Gusmano sof« 
frirehbe piuttosto i più violenti tormen- 
ti , che diventar mio cognato ? Ahi- 
mè ! mio reverendo Padre ; io non posso 
dissimulare tutti i disgusti , e le criti- 
^che circostanze della nostra situazione; 

non dubito . punto, che il giorno in 
cui il mio sfortunato padre compariva^, 
Sara un giorno di lutto , c di dolore 
pel Conte Rodrigo . • • 

. Frattanto cosa dobbiam fare in tale 
.estremità? A chi ricorreremo mai, se 
non a voi , che pella vostra costante , 
ed instancabile amicizia, siete per ‘ noi . 
.una seconda .provvidenza ? Procura je di 
vedere il Re ; proteggeteci contro le ini- 
pressioni sfavorevoli, che i Los Tormes 
gli hanno già inspirate a nostro carico , 
e soprattutto contro quelle , che non 
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non mancheranno à* inspirargli nella' 
occasione della terribile avvenruva , di 
cui il vosero nipote è stato la vittima : 
nel perorare la nostra cacsa , voi pero- 
rerete nell’ istesso tempo la sua . Fate 
presto, ‘mio caro e reverendo Padre; 
non perdete iin solo istante. I cortigiani 
son pieni di attività , e come ha detto 
eccellèntemente il Sig. Mendoza , gli 
'assenti hanno soventi volte il torto . Il 
Re non’ è per sentire sul proposito , che 
delle' menzogne, delle falsità, delle ca- 
lunnie 5 dei racconti infedéli *, egli sa- 
prà la verità dalla vostra sola bocca . 

Che dite voi pure , mio reverendo 
Padre, del progetto di maritare la mia 
sorella all’arioce Gusmano ? Io soffrii non 
poco a frenarmi, allorquando il fìe ci 
partecipò questa 'idea, che prova fino a 
qual punto sia in errore sul più esecra- 
bile degli uomini . Egli , questo feroce 
nimico di mio padre, di noi tutti, en- 
trare nella mia famiglia? Io soffrirei 
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piuttosto mille , morti , che tollerare , 
che il sangue dei d'Aveyro si mescolas- , 
se col sangue impuro dei Los Tormes. 
Se mia sorella si potesse dimenticar di se, ^ 
fino al punto di acconsentire a una ta-^ 
le unione , io sarei capace di rutto ; si 
di tutto : non ascolterei più niente. Som 
di parere, che come un altro Oraz.io io 
la stiletterei colie mie proprie mani, se 
non potessi giunger fino al mostro , 
che aborro cotanto. Io vi eccito forse, 
mio Padre, della meraviglia*, io vi fo 
forse orrore . Ma , ahimè ! sono da 
compiangersi; l’odio m’infiamma, mi 
arde , mi consuma tutto . Ed infatti 
posso io mai odiare abbastanza colui, 
che dopo di avermi privato del padre , 
vorrebbe anche abbeverarsi del sangue 
del mio fratello e del mio ? Voi mede- 
simo potreste mai non partecipare del 
mio risentimento contro il vile assassi- 
no del vostro caro nipote? 

Degnatevi , mio reverendo Padre , 
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ài «ssere* il - noscro" angiolo tutelare 5 
voi vedete , che abbiamo sempre più ' 
bisogno degli attcstati della vostra 
buona amicizia . Non perdete un mo- 
mento per procacciarvi un udienza dal 
Re , e siate persuaso- di tutta la rico* 
noscenza della famiglia del vostxa amico. 
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L E T T E -R A IV: 

^ . Amelia (T Aveyro a Chiara di 
- . , Los Tormes . . , . ; . . 

• • # 

Amay^ I. ^Settembre 

. .»c 

-lo mi considero. Signora , onorata 
tir e-tremo dalla lettera amabile , che 
mi avete scritto: come potrei mai farvi 
debito del favore, che mi avete fatto? 
Non posso attesiarvene la mia rico- 
noscenza , che col corrispondere per l* 
intiero ai voti obbliganti , che vi com- 
piacete di manifestarmi . Accetto dun- 
que con tutto il core 1* offerta, che mi 
fate, e d* uh carteggio continuato, e 
della vostra amicizia . Non posso che 
guadagnare in . queste relazioni ; ma 
voi , Signara , potere esser mai sicura 
di trovarvi tuttociò , di cui vi ripromet- 
tete ? Giudicandomi sui ragguagli dei 
miei fratelli, e del Sig. Mendoza , mi 
avete giudicata in conseguenza del ri- 
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tratto lusinghiero , che vi è stato • fattd 
di me . I miei fratelli , come avete os- 
servato , mi amano troppo . Non teme- 
te voi, che vi abbiano esagerato il be- 
ne , e taciuto il male ? Il Sig. Mendo- 
za mi ha educata *, c siccome non vi 
voglio nasconder nulla , vi confesserò 
candidamente , che io sono stata sem- 
pre, e lo sono anche adesso il suo Be- 
niamino. Son debitrice a lui di quel 
poco che vaglio, e che sò; e voi capi- 
te bene , eh’ egli ha tutto l’ interesse di 
non avvilire la sua opera , per dovervi 
dir male di me. 

' Checché ne sia , voi mi volete con 
tutti i miei difetti ; ebbene ! io mi dò 
a voi senza esitare j io fo lega con voi 
con tutto il mio cqre contro coloro , che 
Vorranno opporsi alla nostra intiera riu- 
nione, almeno a quella delle nostre due 
famiglie- Ma con ciò. Signora, noi c’ 
. impegniamo in un’ affare molto serio . 
E' vero , che non ci fa d’ uopo il com- 
battere delle armate ma ci è forse 


Digitized by Google 



62 

' qualbosn anche rii più terribile. Bisogn* 
attaccare, e vincere delle passioni . Ec- 
co quanto ci proponghiamo di fare 
non ci nascondiamo , Signora , nè la 
grandezza , nè i pericoli della nostra 
'impresa. Tra' queste passioni quella 
che le domina/ che le guida tutte, -è 
la più forte', la più indomabile delle 
■passioni; è Todio. Badate bene ; se non. 
’le facciamo abbassar Tarmi, essaci di- 
Yorerà noi medesime. Ahimè? quanto 
mi costa il richiamarvi alla memoria la 
'maggior dcllè Vostre afflizioni! Ma fi- 
nalmente prima di girtarci nel rischio , 
non è' egli di nécéssita il rammentarsi 
ambedue , che la vostra cara e sfortu- 
nata madre vi ha dovuto soccombere ? 
'Ella hà passato i suoi giorni, sì dice 

* l' tentare quelche noi vogliamo intra- 
' prendere , e i suoi giorni rimasero per 

questo solo abbreviati . Abbiam noi fbr- 

• se maggiore aurorira di lei? Avrebbero 
eglino i nostri sforzi una energìa più 

"efficace? Ahimè! Signora, uè voi, nè 
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io lo sappiamo ; voi ed io ignoriamo la 
sorte , che ci è riserbata . 

Ma non importa ; impegnamoci nel 
combattimento ; questo è il nostro do- 
vere egualmente che il nostro deside- 
rio . Avanti però di cominciare consi- 
deriamo i vantaggi , o le difficolta , 
che noi tragghiamo dal posto , in cui 
siamo situate , e facendo questo esame 
voi troverete forse, che le mie circo- ' 
stanze sono migliori delle vostre . 

E primieramente , per cominciare da 
me, io ho la consolante certezza di 
non incontrare alcuna opposizione per 
parte di mia madre , perch’ ella non 
ha mai pensato diversamente dalla vo- 
stra suir articolo della riconciliazione. 
Ho anche tutto il fondamento di cicdc- 
le , cho mio padre , subitochè ci sarà, 
restituito , non sdegnerà di secondarmi. 
Dopo il suo matrimcnio con mia ma- 
dre , ha contestato in tutte le circostan- 
ze della sua vita la maggior deferenza 
per lei . Egli ha d* avvantaggio fatto 
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sempre professione aperta 3* una obbe- 
dienza cieca ai voleri del Re. Tutti vt 
diranno , che nell* ultima guerra egli 
riponeva ogni sua gloria nel ' mostrarsi 
il suddito il più zelante e il più fedele 
del Sovrano regnante, e sicuramente 
ha provato molto bene, che questa era 
in effetto la sua unica ambizione . 

Nonostante ciò io debbo dirvi , che 
fiiccome vi è molta fierezza nel suo ca- 
rattere , così io credo , che non possa 
risolversi mai a perdonare ai suoi ni- 
mici , a quelli che lo hanno fatto pas- 
sare per un traditore, a quelli che do- 
po aver lacerato la sua reputazione con 
delle abominevoli calunnie , lo .tengo- 
no anche presentemente lontano da noi 
con delle manuvri , che debbono esser 
molto dccestabili , poiché quelli che ne 
Sono gl* autori , si nascondono fra delle 
tenebre così dense, che non può pene- 
trarvi neppure 1* occhio stesso del Re . 

Se accadesse dunque, che mio padre, 
Quando comparirà in Spagna avesse la 
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prova , eh' è debitore delle sue grandi 
sventure alla casa dei Los Tormes, egli 
è indubitabile , che . piglierebbe una 
nuova forza il suo risentimento contro 
di questa casa . Egli cercherebbe tutti i 
mezzi , che gli offerirebbero le leggi 
deir onore, e della giustizia, per otte- 
nere un riparo luminoso contro coloro, 
che r aves.^to perseguitato. Voi mede- 
fima , Signora, potreste voi biasimar- 
lo? Quale opinione fi avrebbe di lui , 
le, per non smascherare i calunniatori , 
lasciasse credere, che le calunnie fos- 
sero fondate ? Può egli mai venire in 
mente, eh’ egli volesse acconsentire a una 
alleanza tra la sua casa , e quella dei 
suoi nimici? Se si trovasse uno Spagnuolo 
capace di tanto , non lo è certamente 
mio padre . 

E quando voi , Signora , foste pur di 
parere, che Don Ferdinando sia morto 
all’azione di Villaviciosa , ben lungi 
dal guadagnare in questa ipotesi , voi 
incontrereste all’ opposto una difficoltà 

5 £ 
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molto più grande , c che sarebbe anche 
insormontabile ; perchè sicuramente vi 
hanno dovuto significare, che nella no- 
stra famiglia noi siam tutti irrevocabil- 
mente decisi a non pensate nè a un 
matrimonio , nè a uno stabilimento, nè a 
veruna carica , fintantoché non ci sarà, 
restituito mio padre , o non ci sarksom- 
ministrata almeno la prova legale, che 
ci rien tolta ogni speranza di rivederlo , 
Ecco ciocché concerne* mio padre, 
mia madre , e me . Vanghiamo ora al 
S’ig. Mendoza , che pella grande amici- 
zia che gli professiamo tutti , avrà sem- 
pre una potente influenza su qualsivo- 
glia nostra risoluzione . Voi dovete 
imaginarvi facilmente, che peire.stremo 
attaccamento che ha per mio padre , 
egli pure risente nel fondo del core la 
sua porzione di animosità contro il no- 
me, che avete; ma dall’ altro canto la 
sua sommissione ai voleri del Rè , la 
persuasione in cui è , che la prosperità 
della nostra famiglia non può stabilir- 
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si, che coir entrare nelle mire del Con- 
te vostro padre , non ci permettono di 
riguardarlo sotto altro aspetto che d’ un 
mediatore , il qUaJe desideri sincera- 
mente la pace, e che per procurarla 
‘ non ascolterà giammai nè le prevenzio- 
ni , nè rodio, ch'egli* mfedesimo può 
aver concepito • Egli non* è amico di 
' quelli del vostro nome ; ma lo sar'i ap- 
pena Io richiederà T interesse della no- 
stra famiglia. Stiamo dunque' tranquille 
'.per questa' parte . 

Per parte dei miei fratelli gli osta- 
' coli compariscono a prima vista molto 
‘grandi. Il maggiore con un core buo- 
no , generoso , magnanimo , va ili’ ec- 
cesso in tutte le sue pas,?ioni ; egli ama , 
ed- odia con furore ; darebbe la sua vira 
per quelli , che gli son cari , e la sacri- 
ficherebbe , per farsi ragione d* un of- 
fesa , che credesse d’ aver* ricevuta . Il 
nome di Los Tormes, io non ve lo na- 
' scendo , gli è infinitamente odioso; mi 
è parso almeno , che fino dalla sua par- 
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lènza per Madrid , quando gli si pro- 
nunziava in faccia, mostrasse la più 
violenta indignazione . 

Tocca a voi, Signora, a dirmi, se do- 
po che Diego ha avuto la felicità di 
vedermi , si è convertito , o si è muta- 
to almeno ùn poco su questo articolo . 

10 vi dico tutto ciò colla maggiore sin- 
cerità, e franchezza; meco non dovetv 
avere egualmente veruna riserva . Cosa 
credete voi , che possano aver prodotto 
sul core di mio fratello e le qualità 
eminenti j e la certezza, se il vuole, di 
possedere un giorno la vostra adorabile 
persona , di cui mi si è fatto il ritraiti 

11 più incantatore. Abbisogila senza 
dubbiò un miracolo, -perchè il nome 
di Los Tormea , gli divenga caro , ed 
è riservato a voi, solamente a voi .1’ 
operar tal prodigio. Siete' voi di paré- 
re di avèllo effettivamente operato? Io 
non ne sarei niente sorpresa .. Mio fra- 
tello non ha potuto veder -da vicino i 
vostri pregi » senza concepire lin arden- 
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te desiderio di piacervi , e non puè 
ignorare, che il primo' mezzo di giun- 
gervi è quello di 'depor V odio , che 
gT inspira il nome che avete. Appartien 
dunque a ^voi medesima, Signora, il 
dirci dir che cosa mai Vi' lusingate rap- 
porto al mio caro Diego, pel compi- 
mento dei nostri disegni . 

Io son di .sentimento poi , che non 
dobbiam temer nulla dalla banda di 
Enrico . Infatti essendo eg'i il minore*, 
non può far altro , che soscrivere cie- 
camente a quanto sarà stabilito dal 
fratello rapporto alla vostra unione , 
Voi capite bene , che quand’ anche 
egli avesse un interesse contrario al no- 
stro , la sua opposizione sarebbe di niu- 
na forza . 

Ma voi , Signora , "non presumete voi 
troppo di ciò , che impegnate a in- 
traprendere di concerto con voi? Io fa- 
rò tutto , io tenterò tutto ; la mia in- 
clinazione , i. sentimenti che m" insf^- 
late , ini vi determinano . Ma quando 

/2 
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lo vi annunziassi, che tutti , qtielli che 
compongono la mia famiglia sono, irrc* 
vocabilmcnte deci.si a fare Una eterna 
alleanza coi Los Tormes , averente voi 
fatto maggior cammino? Credete voi 
che non vi ri^nanessc tuttora,, e il piu 
vicino a voi, un ostacolo insormontabile? 

Vedete, esaminate, calcolate, e per- 
mettetemi di parlarvi con tutta la li* 
bèrta . Voi voléfé , che io sia vostra 
amica ; corrisponderei male al vostro de- 
siderio, sé il timore di cadere in qual- 
che imprudenza , m’ impedisse d’ aprir- 
vi la mia anima , c il mio core senza 
alcun ritegno; Soffrite dunque, che io’ 
vi domandi prima di tutto, se il Conte 
Bodrigo vostro padre desidera véramente 
con sincerità il vostro matrimonio col 
mio fratello miaggìore. Non è egli forse 
impegnato in questo affare per delle 
Vedute di ambizione, di politica^ in- 
teresse perdonale , piuttostochè pel de- 
.liderio d* imbasar la pace tra le nostre 
,4ue famiglie , e di evitare in tal guisa 
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le nuove sventure , che genererebbe 
necessariamente la , continuazione dell^. 
guerra ? ' • . , 

, L* odio inveterato del Conte Rodri- 
go è egli spento affatto? Non si risyo 
gliérebbe forse , c rton ecciterebbe for- 
5e dei nuovi inceridj , se le ragioni ^ 
che r obbligane) oggi a trattare una le- 
coriciliazione ^ venissero à cangàrsi j se, 
per esempio , il Re adottasse in tale 
affare uria diversa opinione o volesse 
tute^ altra cosa? 

Leggete voi sufficleritemèritè bène nel- 
la coscienza del Conte vòstro padre , 
per esser sicura, ch’egli non risenta in- 
ternamente qualche soddisfazione delle 
sentenze , che si frappongono alla con- 
clusione del progetto ? Credete voi ^ eh' 
egli fosse molto afflitto ^ se potesse con- 
vincere il Rei che le opposizioni insor- 
montabili a questa conclusione soii ve- 
nute ùnicamente dalla nostra parte 
, Checché ne sia di queste idee , ebe 
io vi presentò coinè sèriiplici congettu- 
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re, egli è certo, che la condotta del 
Conte vostro Padre ci offre un proble- 
ma assai difficile a risolversi . E' egli 
possibile, che' ignori quanto il Conte 
Gusinano sia contrario all’alleanza pro- 
gettata ir E se non l’ignora, donde de- 
riva egli lo impiegare come fa , delle 
misure così poco efficaci , per costringer 
suo figlio a non opporsi al progetto di 
questa pacificazione ? Non vedete voi 
infatti , Signora , eh’ è una cosa estre- 
mamente bizzarra, che da una banda 
il padre metta tutto in opera apparan- 
•temente, per operare la riconciliazio- 
ne, e che dall’altra il figlio sotto i 
suoi proprj occhj metta evidentemente 
tutto in opera per impedirla? 

Voi non potete almeno non conveni- 
re , che quand’anche noi fossimo tutti 
' d’ accordo , vostro fratello opporrà sem- 
pre una barriera , che sarà difficile all* 
estremo il sormontare . Gli ordini di 
vostro padre , quelli del Re non con- 
ci uderanAo nulla . Quel poco , che mi 
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dite nella vostra lettera di Don Gusma- 
no mi fa vedere , che voi medesima 
siete convinta , che il suo cove è indo^ 
mabile . L* aurorirk reale , e paterna 
non gli cangerando mai il fondo del 
core ; esse potrebbero al più forzarlo a 
lina sommissione esteriore ; ed io dubi- 
. to anche, che vi possano pervenire. 

Vostro fratello dori pretende solamen- 
te , che non esista giammai alcjrv* 
amicizia , nc alleanza tra le nostre fa- 
migTie, ma è manifesto anche, che ..la 

, éua intenzione ben decisa è di esrcrnii- 
• • 

.hare chiunque porta il nome dei d^, Avey- 
ro . Tutti i suoi passi, tutte le sue pro- 
vocazioni a Diego, ed a Enrico, quan- 
do ha saputo , eh* erano in Madrid , 
. non vi permettono il dubitare , eh* egli 
tende a questo scopo • Come potete voi 
. lusingarvi di condurlo ad acconsentire , 
che voi abbiate un nome , eh’ egli ese- 
cra sopra d* ogni altra cosà ? 

Nonostante ciò. Signora j questo , è 
quanto vi siete prenssa di ottenere i Io 
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desidero certamente con tutta la mi» 
anima , che cotale impegno non sia al 
dì sopfa delle vostre forze ; ma voi 
converrete almeno, che le difficultk 
pullulano da tutte le bande. Cosa pre- 
me ? Non bisogna scora ggirsi ; comin- 
ciamo’ anzi da questo istante la nostia 
opera , e abbandoniamone 1’ esito al 
cielo , che forse una volta avra pietà 
di noi. 

Non perdere tuttavia di vista , che 
quando anche voi giungeste a conver- 
tire Don Gusmano, i miei fratelli non 
prenderanno alcuna risoluzione, decisi- 
va , prima d’ aver ritrovato nostro pa- 
dre . “Tuttociò , che noi posslam fare 
frattanto, è Io addolcir gli spiriti, e 
il preparar le vie a^una buona , e du- 
revole riconciliazione . 

Io vengo adesso , Signora , air arti- 
colo della vostra lettera , in cui mi of- 
frite cortesemente una somma per mio 
fratello Enrico . Io riconosco in questa 
offerta la vostra generosità, e il vostro 
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buon core. Ve ne protesto la maggior 
j^raricudine , e son persuasa , eh’ Enrico 
fata altrettanto , quando snpra il servi- 
gio , che gli avete voluto rendere ; ma 
mi biasimerebbe , se T accettasìi . Noi 
non siamo ridotti ancora, grazie a Dio, 
al punto di ricorrere alla borsa dei no- 
stri amici . L’ ordine sorprendente , che 
mia madre ha stabilito nell’ interno 
della sua casa , le procura degli avanzi 
di economia , che le permettono di pa- 
gare i debiti contratti da mio padre , e 
di provvedere a tutti i nostri bisogni , 
In tal guisa , benché Enrico non sia 
punto ricco , non manca tuttavia di 
nulla. L’ assegnamento , che gli passa 
mia madre, gli è sufficiente, perchè 
per buona ventura egli non ha che dei 
gusti semplici . Sa perfettamente , che 
il lusso , e il fasto non convengon nien- 
te a un figlio minore , che dall’ altra 
parte ha dell’ entrate lirnitarissime . 
Ajucato in tal modo dalla sua mode- 
stia , c dai ®uoni consigli del Sig. Men- 
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doza , egli tiova il mezzo di provvede- 
re a tutto . senza esser giammai a ca- 
rico della sua famiglia , e dei suoi ami- 
ci . Egli non fa , che quello che può 
fare, ed è tale la sua buona condotta, 
che si procura qualche voha la soddi- 
sfazione di non essere inutile a coloro 
che ricorrono alla sua c?^8^R . Anche r 
suoi camerati lo credon più ricco di 
quello, eh’ è in effetto, e son forse di 
qiuesta opinione , perchè in tutto il tem- 
po che ha soggiornato in Malta, ha 
vissuto decorosamente, quanto qualunque 
altro Cavaliere. 

Ea somma dunque , che yi compiace^ 
te di offrirgli, gli sarebbe assolutamen- 
te inutile. Credetemi pure, che questo 
è il solo motivo , chje c’ induce a ri- 
cusarla. Siate però sempre , come /ave- 
te la gencrosirà di permetrermclo , la 
buona amica di Amalia, che dal canto 

« .V * 

suo afferrerà avidamente tutte le occa- 
sioni^ di provarvi, ch’ella merita il por 
sto , che le dace nel vostro core . 
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Dalla lunghezza poi' di questa let- 
tera dovete già avere argumentato , 
quanto piacere mai risentirò a trat- 
tenermi in vostra compagnia. Io l’ho 
fatta leggere a mìa madre, che 1’ ap- 
prova per r intiero , e che desidera 
moltissimo, che si stabilisca fra noi un 
carteggio continuato e 'frequente. Ella 
vi ringrazia delle cose obbliganti , • che 
le dire , e m’incarica di più di assicu- 
rarvi , che non può aver mai una opi- 
nione più. vantaggiosa di quella, che 
ha concepito della bontà delle vostre 
"idee, e della bellezza della vostr’ ani- 
ma . Ma ella è così assuefatta a esser 
maltrattata dalla fortuna , che non si 
“Itì^inga di niun felice esito dai vostri 
buoni uffici , all’oggetto di render la 
pace alla nostra famiglia . DalV altro 
canto f ella dice sempre , fa d* uopo 
aspettare il mio caro Ferdinando ; egli 
solo può terminar tutto , egli solo può 
procurarci la felicita ; non ne. gusterei 
mo mai una minima stilla scn%a di lui. 

* S 
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Attendmmo di ritorno i miei fratelli, 
C il Sig. Mendoza ; eglino arriveranno 
ficuranretite domani , se non accade lo- 
ro per via verun sinistro accidente , 
come ^ero. Potete facilmente imaginar- 
vi , che farò seco-loro delle chiacchie- 
rate lunghissime sul vostro conto . Ri- 
leverò <}uel che Diego pensi di voi , o 
fino a qual segno il suo core è pene- 
trato dal vostro merito . Io non man- 
cherò poi di parteciparvi le mie sco- 
perte colla massima sincerità , e mi au-; 
guro , che ’ voi colla medesima naturalez- 
za mi direte , cosa pensate di' lui , e 
se desiderate candidamente , eh* egli di- 
venti più che vostro amico . 

Addio, Signora; amate sempre. Ama- 
Jia , che Sara vostra eternamente. 




» 

LETTERA V, 

il P. Stefano Mendoma ai Sigriofi 
di Aveyro . 

Madrid 2. Settembre 17 

V .. .. 

V Oi siete entrati , Signori , ih tiri 
ginepraio molto spinoso. Nella situazio^ 
ne , in cui siete non potea accadetvi 
cosa più dispiacevole, nè che pregiudi» 
chi più efficacemente alle nostre vedu- 
te . Siccome la fina età , e il mio té*^ 
nero interesse per Ferdinando mi dannò 
il diritto di gridare, permettetemi il 
dirvi, che voi siete due storditi e due 
imprudenti di prima sfera j e ch^ il 
mio caro nipote non è meno stordito y 
e meno imprudente di Voi . Egli è 
un mentore , che avrebb’ egli stesso 
estremo bisogno d’ essser regolato . Cò^ 
me mai coi principj che avea, e colte 
prove acquistate, che ogni minima im- 
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pruden-za può- nuocere al mio .caro Fer- 
dinando , ha egli potuto battersi in 
duello ? E con chi poi ? Col figlio uni- 
co , col proprio figlio ’d* un Ministro on- 
nipotente . Non può trovarsi un idalgo 
in tutte le Spagne, che neppure avesse 
imaginato di porsi in questo cimento . 
Ma cosa dico mai? Un Grande anche 
4i prima classe non avrebbe osato co- 
tanto . E come, se non fosse stato ba- 
stante questo suo primo fallo, come se 
non vi fosse già. una temerità, imperdo- 
nabile nell’ impugnar la spada contro 
un personaggio di questa sorte , mio 
nipote si è permesso , anche secondo i 
primi ragguagli venuti qua , di ferirlo 
mortalmente . 

Io sono però afflitto in egual manie- 
ra , e afflitto vivissima mente della feri- 
ta , che ha riportato egli stesso , c non 
capisco come mai il chirurgo , che vi 
ho spedito , non sia giunto ancora co- 
stà . Questo Chirurgo è il Sig. San-Cle- 
meute , abilissimo nella sua professio- 
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tie , e che il Ite , eul ha cavato tangoaf 
due volte , stima in modo paccicolare . 
Dopo che ho ricevuto la vostra lettera , 

10 mi trovo in una mortale inquietudi- 
ne e rapporto a lui , e rapporto al mio 
povero nipote . 

Non avrei certamente eliitato ini trio* 
mento a veniré ad Alcala , per liberar<^ 
mi da questa doppia perplessità ; ma 
egli è assolutamente necessariio , ché 
resti qui , perchè io sono il solo chef 
posso qui difendervi contro i nuriierosi 
e formidabili nimici , che vi ha attirato 
addosso quest'ultimo avvenimento Fini 
dal momento , che si è sparso nel pub- 
blico questo strepitoso affare, si è al- 
zato contro di voi c contro mio nipote 
un grido universale'. Gusmano è aiiKato 
grandemente dal' popolaccio , e per dire 

11 vero, egli ha delle maniere, che gli 
doveano cattivare completamente T ami- 
cizia della moltitudine • Il Valore che 
da a tutte le pratiche esteriori , e di 
pompa , che possono fargli supporre un 

h 2 
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grand’amore pella religione , ma soprat-. 
tutto lo zelo singolarissimo , che ha di- 
spiegato nell’ ultima processione dei 
Flagellanti 1’ hanno messo in gran vo- 
ga per tutta la città, e 1* entusiasmo 
mi pare che sia passato dalla citta alla 
corte . Si riguarda generalmente come 
uno dei più caldi Cattolici , che abbia 
prodotto la Spagna, e sotto l’ombra della 
reputazione , che si è fatta , egli può 
minacciare e affrontare impunemente 
tutti i suoi ni mici , c può dirsi sicuro 
di non essere attaccato . Io non sò , se 
il suo proprio padre, se il Re medesi- 
mo ardirebbero di usar del rigore verso 
di lui . E sò almeno , che la minima 
pena , che gli fosse inflitta ,■ risveglie- 
rebbe dei sussurri , che forse anche si 
cangerebbero in un’ aperta sedizione . 

Quando , miei cari amici , si è stabi- 
lita fortemente una qualche opinione, 
guai a coloro che intraprendessero di 
volerla indebolire , o distruggere ! Que- 
st* appunto è la disgrazia , che vi è ac- 
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caduta. Subitochè si è saputo, che Gu- 
smano era stato ferito si è gridato 
ovunque , eh* era stato assassinato per 
odio della sua pietà; si c riguardato , 
e proclamato , come un martire *, sono 
state ordinate delle pubbliche preghie- 
re ; in molte Chiese si è esposto il San- 
tissimo Sacramento. Alcune comunirk 
religiose sono state proprio prese dallo 
spirito di vertigine. Dei Frati col Cro- 
cifisso in mano si sono sparsi sulle pub- 
bliche piazze $ e Ik con dei discorsi 
molto vivi hanno invocato la vendetta 
del cielo , o por meglio dire , del po- 
polo , contro coloro , che aveano fatto 
spargere il sangue del giusto . I Dome- 
nicani soprattutto si sono distinti in 
questa occorrenza. Non si son limitati 
come gli altri Religiosi ad esporre il 
Venerabile ; hanno fatto anche una pro- 
cessione intorno al chiostro , e il Padre 
Priore medesimo , eh* vi epa alla testa 
portava una lunga bandiera , che da 
una parte presentava P arme dei Los 
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Tormes, e dall* altra l’immagine d’uri' 
ùomo rovesciato da un colpo di spada , 
che partiva da un altro uomo di una 
figura estremamente orrida . Sotto que- 
sta pittura y che non avea bisogno d’ 
interpetrazione , vi erano ricamate in 
oro queste parole : Compiangete , e •oen- 
dicale il martire. La bandiera fu quin- 
di piantata in mezzo alla navata della 
Chiesa , ove io 1’ ho veduta anche que- 
sta mattina (l). 

Voi comprendete certamente , miei 
cari Signori, quanto sì fatte manuVri 
siano proprie a traviar gli spiriti , é à 


( I ) Avverta chiunque , esser queste stra- 
vagante inventate per dar risalto al Ro- 
manto , e non per censurare alcuno , « 
molto meno i Tribunali piit santi , che 
sanno molto bene distinguere le supera 
stitioni dalle pratiche religiose , e gli 
abusi e il fanatismo dalla verità e dalla 
pietà sincera . 
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quali eccessi possono condurre il popo- 
lo, che non approfondisce inai T accu- 
se , che seconda sempre gV impostori , 
e che non riconosce i suoi trasporti , se 
non se quando ha immolato la vittima , 
che si è data in preda al suo furore^ 
Io non vi consiglierei pertanto a ricom- 
parir qua per tutto il tempo , che du^ 
reta questa ubriachezza ; correreste ri*- 
schio anche della vita • 

I nostri soli Padri sono rimasi im- 
mobili in mezzo a tanta frenesìa , e la 
calunnia per questo non gli risparmia . 
Non tralasciamo però d’ indirizzare in 
Segreto delle preghiere ardentissime al 

t 

Cielo ; ma noi preghiamo soprattutto 
pel mio povero nipote , e peli* amabile 
famiglia del mio caro Ferdinando. Noi 
domandiamo a Dio , eh* egli renda 'la 
salute a quello scapato di Stefano, che 
io sò bene non esser colpevole in que- 
sto affare, che d*uii impero di collera, 
che forse non è senza scusa anche agli 
occhi medesimi del supremo Giudice . 
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A questa preghiera aggiungiamo quella , 
che fo tutti i giorni , dacché ci è stato 
rapito il vostro virtuoso padre ; noi 
fupplichiamo il Sovrano dispensatole d* 
ogni giustizia a dissipare le tenebre , 
cKe ce lo nascondano, e a far trionfare 
iinalmente la verità . Irì tutte le case , 
che noi abbiamo nella cattolicità, s" in- 
■ dirizza attualmente a Dio questa dop- 
pia preghiera , poiché a tale effetto si 
è spedita una lettera circolare a tutti 
i nostri Provinciali , e a tutti i nostri 
' Rettori . 

Ma io non vi ho detto tutto, miei cari 
i non vi ho mosti ato tutta la pro- 
fondità dell* abisso, che la imprudenza 
di mio nipore ha scavato sotto i vostri 
passi . Si è scossa pure la S. Inquisizio- 
ne . Io r hjo saputo per mezzo dell’ Al- 
guazile Maggiore , che per buona sor- 
te si trova jn Madrid in questo momen- 
to . Mi pare di avervi detto , eh’ egli è 
il padre del santo prete dell’ Isola . In 
sostanza egli è un gran buon* uomo , 
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benché sia molto timido . Dopo avermi 
significato, che suo figlio era giunto 
felicemente a Napoli, onde partir di 
la per la importante missione, che ave*» 
va in mira, mi ha raccontato, che 
avea letto nei registri del S. Ufizio due 
denunzie, una contro Diego d’Aveyro, 
r altra contro di mio nipote medesimo. 

La prima è d’ un tal Paolo Negron- 
cellos, il più vile, e il più perverso dei 
familiari della Inquisizione . Non sò di 
dove Gusmano abbia dissotterrato que- 
sto miserabile, nato nel fango. Io 1’ ho 
conosciuto computista in uno dei nostri 
Collegi , da cui fù cacciato via per delle 
• mancanze gravissime . Ho letto dopo il 
suo nome a Granata sopra un Sanbeni- 
to, ove si diceva, che il santo tribuna- 
le lo condannava a esser frustato colle 
verghe , e a partire dalla citta . 

Questo sciaurato dice nella sua de- 
nunzia , che in sua presenza , e alla 
presenza d*una commediante chiamata 
Minirella , il Sig. Diego d’ Aveyro ha 
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messo in ridicolo la ' processione dei 
Fragellanti -, che T ha chiamata una su- 
perstizione *, che ha detto a tante di 
lettere , che le spalle scorticate non era- 
no un buon olocausto . 

La seconda denunzia è' fatta dall* 
istesso briccone in nome di Gusmano di 
Los Tormes, e questa qui è anche più 
seria dell* altra, perchè detto Negron- 
cellos vi ha unito una lunga lettera di 
mio nipote a Gusmano, nella quale si 
parla con pochissimo rispetto della pro- 
cessione dei Flagellanti , e delle perso- 
ne, che portano gli scapolati, che ten- 
gono sospese al collo delle reliquie , e 
voltolano , e rivoltolano tra le dita le 
avemmarie della corona . Male , miei 
cari figli , malissimo . Non bisogna 
mai , eh* esca dalla bocca d* un cristia- 
no nulla , che possa far sospettare , eh* 
egli sdegni o disprezzi delle pratiche 
salutari in sè stesse , e delle quali ne 
hanno fatto uso i più santi personaggi. 
Voi vedete "dall* altra banda ^ che pcc 
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tal inezzo hanno tutta la materia poj^ 
sibile , per fare un terribile commen- 
tario . 

Io sono malcontento alT estremo , che 
mio nipote si lasci trasportare in questa 
sorte di empietà . Anche agli occhi de- 
gli uomini è un delitto spaventevole 
il porre in sospetto la sua fede nella 
religione divina , che abbiam ricevuto 
dai nostri padri. Io predico , figli miei: 
ho io forse il torto ? E se io fossi in- 
quisitore potrei mai tenere per buon 
cattolico chi avesse scritto una lettera 
somigliante ? Il vostro Mentore con 
questo suo contegno vi ha dato un 
esempio molto cattivo , ed io mi riser- 
bo quando sarà guarito, a fargli una 
ripassata assai seria. 

Ebbene l amati figli del mio sfortu- 
nato amico Ferdinando , avete voi ades- 
so tra mano abbastanza di affari fune- 
sti e fastidiosi ? Siete voi sufficiente- 
mente perseguitati ? E quella vostra ec- 
cellente madre, nata per vivere nella 
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grandezza , c nella opulenza , degna 
pelle sue virtù, e principalmente pel suo 
coraggio , di tutti i favori del cielo , e 
della fortuna , ditemi , è ella afflitta e 
tormentata abbastanza ? Cosa mai non 
avra ella sofferto , quando avra saputo 
r accidente occorso a mio nipote ? E 
allorché sarà ragguagliata di tutte le 
conseguenze di questa fatale avventura , 
avrà, ella forza di sopportare questi 
nuovi colpi ? 

Per pietà dunque , Signori d^ Avey- 
ro , di questa buona madre , per pietà, 
del vostro infelice genitore , abbiate 
una volta della saviezza , e della cir- 
cospezione nella vostra condotta ! Che 
questa qui sia la vostra ultinaa impru- 
denza ! Come! Nell’ istesso tempo, ifi 
cui coloro a cui dovete la vita , sono 
in preda a ogni sorta di sofferenze , 
voi , voi non potrete tollerare le bra- 
vare , e le provocazioni d’un nemico.? 
Voi vi credete sventurati pei suoi in- 
sulti ? Oh! cèrtamente tocca a voi a 
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■fiimmar! carvi > quando vostra madre 
sopporta tutto il peso del dolore, quan- 
do vostro padre nel momento , in cui 
vi parlo , soffre forse dei tormenti peg- 
giori della m9rte! Voi credete , che il 
vosn’ onore sarebbe leso , se non risponr 
deste alle minacce d* un avversario , 
'che ve le fa all’ unico oggetto di stra- 
scinarvi a dei passi falsi. Ah ! vera- 
mente , è questo il caso di ascoltare 
tin falso onore! L’onore per voi, figli 
miei, consiste nel procurare la quiete e 
il riposo della più tenera tra Je madri , 
nel ricercare i\ miglior dei padri, e so- 
prattutto nel guardarvi bene di aggra- 
vare il loro infortunio , volendo affret- 
tare contro il vostro proprio interesse 
il giorno della giustizia . 

Non crediate del resto , che se vi sgri- 
do così , io abbia per voi minore amf- 
cizia ; fa d* uopo all’ opposto attribuire 
' quella specie di severità , con cui vi 
parlo oggi , a un più vivo e più tenero 
interesse , che prendo per voi . La mia 
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età, il mio carattere, i miei scntimen- 
. ti inalterabili per Don Ferdinando mi 
danno il diritto di riguardarmi come 
lui stesso presso di voi . Se voi dall’ al- 
tra parte faceste, attenzione , miei ca- 
.ri figli , che giunto alla fine della 
mia carriera io non son tormentato che 
dal timore di non abbracciare il mi» 
amico prima di mori re, voi trovereste 
molto giuste e molto ragionevoli le 
rappresentanze, che vi fo, per frenare 
la vostra impetuosità, che può privar- 
mi del bene, che desidero ardentemen- 
te in questo mondo. Anche T amicizia, 
figli miei , è una passione ; e quegli che 
ha il core tutto pieno di lei non può 
.esser felice, se non se possedendo ciò 
che ama . , 

.* Ahimè! lungi, che la mia affezione 
per voi e per mio nipote sia diminuì- 
ta , non ha fatto anzi che crescere do- 
po la vostra ultima disgrazia . Alle pri- 
me nuove , che n’ ebbi , io mi son por- 
tato ovunque ho creduto , che il vostro 
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iftférfsse lo esigesse. Non vi parjerò di 
tutti i passi che ho fatto, di tutte le 
misure che ho prese-, mi limiterò alla 
più imporrante . 

Quando ebbi veduto il giro maligno, 
che prendeva 1* avventura d' Alcala , 
quando non potetti dubitare altrimenti 
del terribile effetto , che poteano pro- 
durre le calunnie, che si pigliava il 
piAstesto di spargere contro di voi , e 
contro di mio nipote, c soprattutto 
quando V Alguazile Maggioi-e mi parte- 
cipò quel che passava alla Inquisizione , 
io credei , che fosse mio dovere il pre- 
venire le disgustose impressioni, che si 
poteano fare sul proposito nell'animo 
del Re . Non ebbi tempo di chiedere 
un’udienza particolare. Andai a Corte, 
e fui introdotto nella stanza ove si trat- 
teneva circondato dai suoi cortigiani . 
Io intesi molto bene nell’ entrare, che 
si parlava di voi , ma il Re scorgendo- 
mi fece un cenno , che ordinava il fi- 
leitzip.. La conversazione si aggirò su' 
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turr’ airro . Pochi momenti dopo il* Re 
guardandomi fiso mi diss®: Padre Men- 
do za , i*oi siete troppo prezioso; b molto 
tempo che non vi avevo velluto in que- 
sti paesi, — - Sire ! delle importanti oc- 
cupazioni . . . i doveri del mio stato . . . 
la mia età avanzata , che non mi per- 
mette più di fare assiduamente la mia 
corte a Vostra Maestà . . . Oh ! è per- 
che le vostre visite sono interessate . 
Voi sapete , che ho piacere di vedervi , 
e volete farmi pagar caro qtiesto pia- 
cere . Voi siete Gesuita , Padre Mendo- 
za, non date nulla per nulla . — Vostra 
Maestà giudicherebbe^ male del mio 
core , se .. . 

Il Re non mi lasciò terminare ; ven- 
ne alla mia volta , mi condusse nello 
sguancio d' una finestra , e mi disse co- 
là.: ,, Ebbene ! Padre Mendoza^ cosa pen- 
sate voi della condotta di vostro nipo- 
te , e dei figli del vostro amico ? Vi 
può egli esser, mai un esempio d’ una 
tale opposizione ai miei voleri ? Eglino 
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hanno V ostinazione , e Ja fierezza di- 
loro padre . Che ! nelF istante in cui gli 
ricolmo della mia bontà , in cui io di- 
chiaro ai due d' Aveyro di adottargli 
per miei figli ! .... Io sono offeso alF 
eccesso *, il mio disgusto è estremo . 
Prendersela col figlio del mio Ministro! 
questo è un attentare alla mia corona . 

— Sire *- se Vostra Maestà volesse ac- 
cordarmi un ora d^ udienza particolare, 
io la convincerci certamente... — Ma/ 
P. Mendoza , voi v* ingannare , la vo- 
stra amicizia vi accièca. Siete voi al 
f;?cto di tutto? — Sò tutto. — Sapete 
voi della ferita di Cusmano? — Sò pre- 
cisamente , come son passate le cose 

— ET Inquisizione ? — Io sò tutto . — 
Dunque ! a che serv-ira mai la confe- 
renza particolare, che mi domandate? 
La vostra eloquenza potrà ella fare , 
che non sia quelch’ è effettivamente? 

— Io peri^sto a supplicare Vostra Mae-- 
frà ad accordarmi un udienza partico- 
lare . Voi non potete , Sire , negarmi 
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questa grazia, ed io non vi lascerò sefK 
za d averla ottenuta . Voi avete senti- 
to solamente i nimici di mio nipote, e 
dei d Aveyro . La giustizia vuole , <ihe 
sentiate pure il solo amico, che ha lo- 
ro rilasciato il rigor della sorte . — Voi 
siete un uomo singolarisFimo . ,, 

Il Re dopo aver pronunziato queste 
ultime parole, rifletté per alcuni rtitf- 
menti, e quindi mi disse: „ P. Men- 
doza , il vostro zelo m’interessa assai; 
il vostro attaccamento pclla famiglia 
di Ferdinando vi onora ai miei occhj . 
Mi c costato anzi della pena l’afflierere 
li vostro core, mostrandovi del malcon- 
tento pei vostri amici , e mi è penoso 
pure il dirvi , che io non veggo alcun 
mezzo, per riparare il loro fallò. Io 
non posso oggi trattenermi con voi; do- 
mani vò a S. Idelfonso ; non ritornerò 
che il dì 5. Venite da me il giorno 
dopo la mattina , quando esco dalla 
Messa ; voi mi porrete al fatto di que- 
sto affare, giacché pretendete, che non 
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ne sia istruito perfettamente. Ma frat- 
tanto io non rispondo nè ^ del vostro 
nipote, nè dei vostri amici. Il rumore 
è grande , generale , terribile . Una sola 
persona è venuta a supplicarmi di non 
precipitar "nulla » Indovinate, chi c ? E' 
la figlia di Los Tormes ; è la bella 
.Chiara . Ella non accula suo fratello , 
ma ha grandissima voglia di trovare i 
d* Aveyro innocenti. Tatto il resto della 
mia corte mi chiede un grand* arto di 
giustizia., e, in verità io, non veggo, 
.che mi sarà, neppur possibile di sospen- 
dere il, processo fino al nostro abbocca- 
mento fissato . — Sire ! tutto è possìbi- 
le a un gran Re. — Anche questo? 
Ma come fare ? — Degnatevi di autori- 
2armi a comandare, che si aspettino 
gli ordini di Vostra Maestà — Bene . . . „ 
Il Re nel dir ciò rientrò fra la folla 
dei cortigiani , e mi ordinò di segui- 
tarlo . Si fece avvicinare un tavolino, e 
prendendo una carta- si mise in atto di 
iscrivere . Sire , gli dissi , ae V»$trm 
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Maestà vuol dettare 

nò y rispose y bisogna che tutto qùpsto 
sia intieramente di mio pugno. Eccovi > 
miei cari amici , quelclie questo eccel- 
lente Monarca ebbe la degnazione di 
scrivere , e di consegnarmi fi' mia ■eo- 
ionth , che fino a nuov ordine voi oh- 
bedis citiate al Padre J\dendoi>à , conte a 
me medesimo = Io il Re - 

11 Re nel porgermi quéste preziose 
linee con un^ affabilità , che mi com^- 
mosse sen'/ibilmente mi dissse 
Mendoza , io conosco la vostra pruden* 
za; fate uso di questo scritto con chi 
converrà . Siamo sempre amici ; procu- 
rate , che le vostre visite non siano 
tanto rare. Ci livedremo il di 6'., fate 
in modo , che io pure posS* amare quelli 

- ‘4 

che voi amare . — Sire , gli risposi , 
baciandogli rispettosamente la mano , e 
bagnandola del mio pianto , iti mia ri- 
conoscenza è si viva, che io non trovo 
espressione, per*attestarveln . Tutto il 
mio sangue non potrebbe pagare cioc- 
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chè debbo alla eccessiva clemenza di 
Vostra Maestà, a prò dei miei, sventu- 
I rati amici . Possa il cielo conservar 
lungo tempo agli Spagnuoli un Re sr 
degno di governarli ! „ Nel paitire in- 
tesi questo buon Principe , che diceva 
ai suoi cortigiani : Sul mìo onore , gne* 
è un uomo eccellente» ha un cor d o- 
To . i\iai niente per lui ; non sa aprir 
lu bocca che pei suoi amici • 

Io dirò a voi del Re , miei buoni 
amici y quclche il Re si è compiaciuto 
dive di me: egli è uomo eccellente j voi 
dovere evitare premurosamente ogni vi^ 
di .disgustarlo . Dissimulate , soffrite 
tutto piutto.sro , che il suo allontana- 
inenru- da voi . Avete un bisogno sì 
grande della sua benefica autorità a pi^ 
di vostro padre, che voi dovete -temere 
più d* ogm altra cosa di perderla . Se 
non potete ancora deferire per l’intiero 
.ai suoi voleri, conducetevi almeno con 
una tale saviezza, ed abilità, ;cbe non 
vi Si pj*sa accusare nò di di^obbedien- 
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«a , nè ingratitudine . Quando saik 
giunto il tempo di porre sotto ì suoi 
occhi intiera la verità , voi cono- 

acerete allora qual buon padrone vi ha 
donato il cielo , e sarete indennizzati 
ampiamente dei sacrifìz) , che avrete 
japuto fare , pej conservarvi nella sua 
buona grazia . 

Del rimanente io non ho bisogno di 
dirvi, che munito dello scritto, che si 
compiacque affidarmi , io • non durai 
molta fatica a sospendere ogni procedu- 
ra contro di voi , e i passi , che si vo* 
lean fare colla maggiore animosità . Io 
pero, dopo F udienza del di 6.,chefa*- 
ò anche meglio . 

Fino al presente dunque voi non do- 
vete avere altro pensiero, che di pre- 
stare a mio nipote tutti i soccorsi affet- 
tuosi , che ha diritto di aspettarsi dal 
vostro ottimo core . Io ve lo raccoman- 
do; riguarderò come fatto a me me- 
desimo tutto ciò , che vi compiacerete 
di fare per lui . Calmate poi la vostra 
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cara mamma sulle conseguenze di que^ 
8ta nuova disgrazia ; eh' ella lasci l'Ug-* 
gire senza inquietarsene , le bestie fero- 
ci scatenate contro di voi. Lo strepito, 
che si è fatto, qualunque sia Tartc, c 
il mezzo di aumentarlo, avra il suo ter- 
mine ! Qaod est violenttim , non est dttr 
r abile . Dite a mio nipote^ che vi spie- 
ghi questo latino . 

Addio, figli miei, mìei buoni amici j 
io non mi dimentico di voi in alcunaÉ 
delle mìe orazioni . Datemi frequènte- 
mente delle nuove del vostro Mentore; 
e fatemi sapere una volta, cosa è stato 
del Sig. San-Clemente . Ijt mezzo a 
tutte le mie inquietudini io provo mol- 
ta consolazione nel sapere , che il no- 
stro’ caro Padre’ dell* Isola è arrivato a 
Napoli in buona salute . Forse in que- 
sto istante parla con vostro padre . Ad- 
dio ; vi abbraccio coll’ istesso trasporto , 
col quale vi amo. 

P. S. Nell’ atto di sigillare questa 
lunga le,ttera ricevo la visita di quel 
* 5 h ' 
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Cavalier Ratziouski , che ho veduto in 
casa vostra , e di cui mi avete parlato 
cotanto Egli mi ha abbordato con un 
diluvio di stravaganze: a volerle raccon- 
tar tutte , si farebbe un tomo ben gros- 

\ 

«o . Vuole sposar questo folle la vostra 
sorella, e mi ha pregato di ajutarlo 
col mio credito presso di voi, onde pos- 
sa giugnere allo scopo, che si è prefìsso. 
Vuole oltre a ciò fare sposar Chiara al 
Sig. Diego , e se incaglia' in questo * 
doppio progetto , mi ha detto , che an- 
derà in Algeri a trovare un giovinetto, 
che ha nome Ali-Mehemed . Egli mi 
ha domandato conseguentemente , se 
col mezzo dei Missionarj della nostra 
Compagnia , che abbiamo in Algeri , 
io potrei sapere chi è questo Ali-Me- 
hemed , e cosa fa , e ragguagliarlo poi 
deir occorrente . Gli ho risposto , che 
non m* impicciavo in affari di Turchi , 
e gli ho dato cartacce a questa sua 
richiesta , facendogli osservare anche, 
che io aveva delle occupazioni serie , 
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che non potevo perdere «il tempo a 
sentir dei Sogni, e dei romanzi. Non 
voleva egli anche, che gli facessi pre- 
stare non sò quante migliaia di piastre 
dal Banchiere Melinos ? Vi assicuro , 
'eh’ è una testa molto male organizza- 
ta il vostro Cavaliere Ratziouski , eh’ è 
professo , e che vuole ammogliarsi a 
tutti i patti . Io credo , che non ab- 
bia punto criterio . Addio , daccapo ; 
aspetto le vostre nuove colla maggiore 
impazienza . Bella ! io non vi ho detto 
anche tutto . Mi fanno sapere , che al 
tribunal criminale v’ è una querela di 
Paolo Negroncellos contro il Sig. Die- 
go d’ Aveyro , per avere una notte a 
torto, e malamente colpito con una 
spada nel viso il suddetto Paolo Ne- 
groncellos . I vostri nimici si adopera- 
no da tutte le parti contro di voi . Io 
spero , che il loro regno avra fine una 
volta. Vò nell’ istante ad oppormi a 
questo nuovo attacco. Valete ^ carissimi 
amici . 

Fine del Tomo IL Parte V. 
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